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ALPISISMO -KCIDEMICO 

Verso la comprensione? 
Sulla rivista del O.A.ì. del mene <li 

•settembre si dava. l'annvncio .cfn\ in 

'llolrrjub/ i dtitycntì del Vluti Alpino 
Aecndciniro si sai ebbero recati a Bel
luno per ìiinediurcì quel (jruppo rcyio-
nah. A Hellunu fanno etipo parecchi 
dcijll Ansi dell'arrampicnmvntu, a Bel. 
tuno — yrazle aWiinpulno vivissimo 
dato dal presidente della locale sezio
ne ild V.A.I., signor F. Terribile, al. 
l'alpinismo sportivo. — sono nume
rosi i fjiovani che, pei le impreso 
coiiipiìite, lianno-mostrato di possede
re i requisiti che distinguono gli ar-
lampicatori di classe. ,hi. poiché Ve-
suvìpio bellunese avrebbe indotto, con 
ìHoUc probahilitù, i Trentini a fare al-
trttfniito si riconosceva che tale aii-
porlo di 1 are energie e di primissimi 
valori al C.A.A.I. era tale che confe. 

• rivi a questo sodalizio l'unanimità dei 
consensi che nove mesi prima appari
va lontana come il disarmo. 

Sehonchè, il gruppo di Belluno non 
potè essere costituito ei insediato, in 
maneama di soci. À Holxano, ad adu. 
nata avvenuta, s'erano svolti i primi 
contatti fra i dirìgenti torinesi e il 
afuppo dei \ eneti, ed erano stati tut_ 
t'altro che favorevoli a una possibile 
intesa. Non se l'abbiano a male i di
stinti alpinisti lombardo-piemontesi 
messi alla testa del C.A.A.I., ma la 
loro non perfetta p. non profonda co
noscenza dell'ambiente delle Alpi o-
rientali e degli uomini che vi agisco
no, ancora una' volta li indusse ad 
assumere un atteggiamento che a tut. 

,^tot'ioteva condurre fuorché all'inpref!-
"sa HÒll'Aii'Cà'demì&" dei valorosi rap

presentanti di quella regione. Non <5 
neppure il momento di accennare al 
« comunicato » col quale si metteva 
una pietra ài il caso dì dire sepol
crale) sul doloroso episodio dello stra
piombo nord del Campanile di Val 
Montanaia e alla minaccia di espul
sione dal Club Alpino degli uomini 
più rappresentativi del gruppo bellu
nese. Fortunatamente, i contatti 'non 
«i limitarono al primo incontro di. 
Bolzano: la presenza del Segretario 
del G.A..Ì..I. dottor P. Zanetti, in al-
OMWrt scalate compiute in compagnia 
di Tìssi, .indrich, Rudatis e compa
gni, ottenne un risultato che tre gior
ni prima -pareva impossibile da rag
giungere. Era avvenuto quello che da 
tanti mesi si andava auspicando. 
Scendete dall'Olimpo ove vi ha inse
diati un'adorazione per la tradizione 
chG non ha più, ragione di esistere; ve-
niie nelle Dolomiti, guardate, ascoltate 
e arrampicate: gli occhi vi s'apriran
no, conoscerete un nuovo mondo e ap. 
prezzerete il valore dei suoi abitanti; 

• il rostro cuore esulterà agli spettaco-
•''•li di bellezza e di forza che la tìatura 

e gli uomini sanno dare a chi vuol 
intenderli con la purezza di sentimen
ti che la"montagna infonde ai buòni 
che l'avvicinano. Il doti. Zanetti par
ti ben diverso da come -era arrivato, 
e la relazione ch'egli dovette fare al 
presidente del C.A.A.I. e questi, pre-
svìniìilrnente, al fircsitlente . generale, 

;' ' wC • 'SI ahar'esif'ìlà dà '••'aver wùsiraia 
la situazione dell'alpinismo veneto in 
tale maniera da rendere possibile • il 
riallacciamento delle trattative che, 
dopo l'infelice ultimatum di Bolzano, 
parevano in definitiva compromesse. 

Questa é. la situazione jLno alla scor
sa settimane, accennata con le caute
le del caso non essendo opportuno 
rompere il riserbo imposto dalla pift 
elenientara delicatezza. Perchè la que
stione é molto più vasta, e agita pro
blemi ben pili importanti che Vingresi 
so di dieci o venti alpinisti di vaglia 
nell'i file del C.A.A.I. : sì tratta, da 
una parte, di riconoscere la vitalità 
e i moventi ,<ipirituali e sportivi del-
l'arrampicamento su roccia; dall'al
tra, di apportare al C.A.A.I, il con
tributo efficacissimo delle forze rap
presentate dall'aristocrazia {nel sen. 
so del valore) dell'alpinismo bellune
se e trentino. Noi personalmente, e 
Un che il C.A.A.I. si limiterà a ca
talogare gli arrivati al traguardo an
ziché a formare le squadre in par
tenza, siamo molto scettici sulla pos. 
sibilità che questo ' sodalizio ottenga i 
risultati ripromessisi col farlo ritorna
re in vita con la formula del campani
le di 8. Marco — « flov'era, com'era » 
—; ma in Mancanza del meglio, cioè 
dell'impulso ohe al vero alpinismo do. 
vrebbcro date ìe sezioni del Club A. 
anziché limitarsì<ad altre attività, fra 
cui quella alberghiera, si può anche 

• accettare la resurrezione dell'Accade
mico se i dirigenti di questo vorran
no uscire, come pare sì siano decisi, 
dall'orgogliosa incomprensione nei H_ 
guardi di guanto è arrampicamentó 
su roccia e di quella modernità di ve
dute e d'azione ohe ispira l'attività 
alpinistica nelle Dolomiti. 

Ultimamente, quando una serie di 
articoli sullo Sport Fascista e su que
sto giornale mise coraagiosamente in 
luce la situazione, ali- on. manaresi 
che si era giustamente allarmato, i 
consiglieri... aulici dissero a un di
presso: — t^ono esagerazioni di Visio, 
nan. n movimento alpinistico nelle 
Dolomiti è d'una qualità trascurabile. 
Eppoi abbiamo noi i nostri fiduciari, 
ohe ci dicono che le cose colà vanno 
ben diversamente da come le stampa, 
no Rudatis. il suo amico e i vari 
giornali e riviste che li appoggiano. 

Si è visto! Faremmo il più grave 
dei torti al doti, Zanetti .ìe lo rite
nessimo capace ai riferire al aoti. 
uaiestreri, presidente dell'Accaaemi-
00, dlnersamente da quello che disse 
ai SUOI occasionali compagni dì cor
data sullo spigolo della Fiammes e 
del resto che orviamcnte non espresse 
ma che con tutta evidenza sentiva 
entro di sé dopo il fruttifero sopra
luogo p l'amichevole contatto con gli 
esponenti dell'arrampicamentó veneto. 
Siamo talmente pervasi da spirito cri
stiano da voler nemmeno la mortifl-

' cdzio'ne del peccatore, ma la sua con. 
', versione soltanto e poiché questa ci 
'sembra in atto, rallegriamoci since-
• ramente e cordialmente che. dissipati 

gli equivoci causati principalmente 
dalla mancanza di contatti, fìnota, dei 
dirigenti dell'alpinismo accademico 
con gh esponenti vivi ed operanti 
dell'arrampicamentó ' dolomitico, pre
sto si stringa l'intesa che veda riuni
te le forze, in una comunione di in. 
tenti e di opere che non potrà non 
giovarf, al progresso e al prestigio del
l'alpinismo nazionale. E" allora, final
mente, la definizione che il club Alpi, 
no Accademico radima sotto la sua 
handiera i più valenti ed illustri al
pinisti italiani cesserà di essere una 
frase retorica per rispecchiarf la real
tà, Semprechè, è bene specificare, si 
ritorni sulla decisione di escludere le 
guide dal sodalizio. Parlare, ripeto, 
del fior fiore dell'alpinismo nazionale 
e non onorarsi della presenza di Tita 
Piàs e di Adolfo Rey, di Emilio Co
mici, dei fratelli Dimai e di Luigi 
Oarrcl, significa vivere nella luna. 

Vitiorio Varale 
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Nelle Alpi occidentali 

la scalata della varate sud del Cervino 
Già si ebbe occasione ili mettere 

in rilievo da queste colonne l'at
tività alpinistica veramente ecce
zionale di quest 'annata, ma sem' 
brava ormai che la- croiiacq. delle 
grandi ascensioni dovesse conside
rarsi chiusa. E ciò non soltanto 
per l 'avanzata stagione, ma soprat 
tutto per le sfavorevoli condizio
ni climateriche della scorsa cjuin-
dicina. Con sorpresa, qiiindi, , è 
giunta la notizia dell'ultima ruag-
giore conquista dell'alpinismo ita
liano nelle Alpi occidentali : la pri
ma ascensione del Cervino per la 
parete sud, difficilissiiria, tenta ta 
anche da -Whimper senza alcun suc
cesso fin, dall'epoca del primo suo 
tentativo. Autori di questa ul t ima 
ed importantissima gesta sono sta
ti i r sig. Enzo. Benedetti, della Se
zione di Milano del C.A.I. con le 
guido Luigi Carrel e Maurizio Bich 
di Valtournanche, che, favoriti da 
uba giornata magnifica e dalle ot
time condizioni della montagna, 
portarono a termine, il 15 ottobre 
u. s., l 'agognata impresa.: Le mag
giori difficoltà della scalata furono 
superate dal sail'to_ della cresta di 
Furggen fino al raggiunginieiito del 
pianoro .sottostaìite i alla > "testa ; 
quindi tut to il canale nella testa, 
fra le due cime, ossia quello-che 
conduco a destra della croce in 
ferro posta sulla punta italiana. La 
vetta venne toccata alle l'8 ; la di
scesa dovette .essere iniziata im
mediatamente, verso il ' rifugio_ Sol-
vay, versante s-vizzero, ove i t re 
arditi alpinisti arrivarono versò 
mezzanotte. ' 

E' da notarsi che sulla pa,rete 
sud del Cervino si cimentarono in
vano i migiliori alpinisti italiani e 
stranieri. Maggior merito, quindi, 
va all'audace Benedetti per avei 
portato all 'attivo degli scalatori 
italiani questa nuova vittoria. Il 
Benedetti aveva compiuto nello-
scorso anno un 'a l t ra grande impi*e-
sa, effettuando, dopo 20 anni dalla 
prirha, la seconda ascensione del 
Cervino per la Cresta di Furggen. 

Il plauso dì S. E. Manaresi 
Tutti i giornali, anche non spor

tivi, ebbero ad occuparsi di que
sta eccezionale ascensione ; ma la 
più grande soddisfazione il Bene
detti l'ebbe dal Presidente genera
le del Club Alpino Italiano, S. E--
l'on. Angelo Manaresi, che, non; 
appena venuto a conoscenza -dèi-; 
l'impresa; - inviò al conte Alb'èrtò 
Bonacossa, Presidente dell^ Sezìo' 
ne di Milano de. C.A.I., il seguen
te telegramma: 

Il Pregoti porgere al socio di co
desta sezione Enzo Benedetti, che 
colle, guide Carrel e Bich ha com
piuto silenziosamente la magnifica 
•fi'.ina i'mpresa della pai^ete sud .-î 'f 
Ve', vino, impresa che fu per anni 
ansia e tormento di alpinisti ita
liano e stranieri, il plauso vivissi
mo del Club Alpino Italiano e del 
,suo Capo. Così si onora l'alpinismo 
italico. - Manaresi 

Ed al plauso del Presidente, si 
uniranno certamente tut t i gli alpi
nisti italiani, senza distinzione di 
scuole o -di anzianità. 

Una decorazione agli scalatori tedeschi 
dei Cervino , . 

A confermare la grande importan
za che aill'estero e specialmente in 
Germania si annette alle conquiste 
in t e r r a s t raniera dei propr i sca
latori è venuta recentemente noti
zia da Berlino che ai fratelli Franz 
e Toni Schmid di Monaco, che pel-
la scorsa estate hanno scalato per 
la prima.volta il Cervino dalla pa
rete nord, venne concessa là « A-
dlerplakette », la più alta onorifi
cenza del Ministero germanico per 
l'Educazione fisica. E ciò senza con
tare che l'impresa in questione 
venne a suo tempo aiutata moral
mente e materialmente dalle asso
ciazioni aJlpinisitiche germaniche. 
Non vogliamo con ciò suggerire a; 
naloghi provvedimenti per i nostri 
alpinisti : ad essi basta la gioia che 
il, trionfo sulle asperità della .roc
cia e del ghiaccio dà al loro" animo 
disinteressato e puro e non sareb
be certo, in nessun caso, l 'ambi; 
zione di un'onorificenza quailsiasi 
che li spingerebbe verso nuove con
quiste. Ma il fatto rimane, ripe
tiamo, a dimostrazione del valore 
che all'estero si dà a,irAlpinismo 
nelle sue manifestazioni più auda-ci 
e gloriose. 

Altre ascensioni sul Cervino 
Ma, oltre alle due suddette prime 

ascensioni, il gruppo del Cervino 
è stato teatro di numerose scalate, 
quali da anni più non si vedevano, 
specie sul versante italiano. Infat
ti, qualche giorno prima della sca
lata per la parete sud, la stessa 
guida Luigi Carrel ' a-ireva accom
pagnato im alpinista francese sul
la vetta del gigante delle Alpi per 
la via italiana solita ; due giorni 
dopo una carovana italiana guida
ta da Maurizio Bich effettuava lo 
stesso percorso in condizioni Hi 
montagna e di tempo m.igiiiJiciie. 

I l as ottobre u. e.. ed il giorno 
successivo, la punta venne ancora 
una volta raggiunta da una cor
data composta dal sig. (Jabnele 
Pellissier e sua sorella, guidati dal 
giovane portatore Giovanni Pellis
sier. • 

Il 20 ottobre verso mezzogiorno, 
l 'estrema punta del Cervino veniva 
nuovamente • raggiunta, e c^uesto. 
volta erano protagonisti dell'ascen
sione due» arditi militi del postò 
confinario di Valtournanche : il ca
posquadra d i v a r i e' la camicia ne
ra scelta Zanardo, accompagnati 
da Maurizio Bich. che pure fa par
te della Milizia come caposquadra. 

. Preparazione degli olimpionici 
.©••> circa ti ri- r i. i • i 

/„•„„ .•-.«.„„.• _ ._,„ ../Vt tìtj*.- ,7«;7„ limpionica trovasi da oltre un me 

. Tutte queste ascensioni vennero 
effettuata dal versante italiano,-,con' 
tìiiiffi^a, da.Jlfù'stes'sa .ijJU'te.j..lJà^i:oi--
tare che non si è trovato'nessuna 
traccia di salite compiute dal ver
sante svizzero nello scorso mese. 

La parete nord del Corno Bianco (Monte. Rosa) 
Le • Alpi occidentali ' sono s ta te 

teatro di un 'a l t ra notevole iirima 
ascensione, effettuata fino dai orimi 
del settembre scorso ma della qua
le soltanto ora siamo in grado di 
dare estesi particolari. Nel grup: 
pò del Monte Eosa. venne infatti 
salita per la prima volta la parete 
nord del Corno Bianco, detta d'O-
tro, portando a termine la via di; 
retta, • già tentata un tempo dai 
fratelli Gugliermina e da Lampu-. 
gnani. L'impresa è stata compiuta 
dal signor Herron, il noto arrampi
catore dolomitico, socio del C. A. 
A. I. di Torino, di cui abbiamo 
pubblicato' nei numeri scoi-si una 
interessante intervista sulla « Cul
la dell'alpinismo tedesco ». Erano 
compagni di cordata dell'Herron, 
la signorina Nini Pietrasanta, di 
Milano, buona rocciatricc, e la gui
da Chiara di Alagna. 

Partita dal Col d'Olen, dopo a-
ver fatto altre salite nel gruppo, la 
piccola comitiva, verso le 7 del 
mattiiio pervenne alla base della 
parate per la cresta che 'può"-cpn-
sidei'arsi la coiitinuazione del coiT-
trat'forte del Monte Rosa. Venne 
seguita dapprima la via approssi
mativa di Gugliermina. La maggior 
difficoltà di questo trat to era rap
presentata dalla neve fresca che 
riempiva tutti gli anfratti in om
bra, per cui gli scalatori dovevano' 
procéc'jn-e a tastoni senza'esser mai 
sicuri degli appigli per le mani ed 
i piedi. Alla fine giunsero al pun
to critico, ove Gugliermina non po
tè più proseguire nel suo prece
dente tentat ivo: quivi la cordata 
abbandonò la parete per portarsi 
sulla cresta a sinistra della mede
sima. Da questo punto sembrava 
impossibile poter proseguire, e gli 
audaci alpinisti .poterono rendersi 
conto della decisione del Guglier
mina di desistere dal tentativo, 
« giacche — dice l 'Herron— poteva 
esservi una probabilità su 100 di 
riuscita, sopratutto date le condi
zioni della neve. Tanto per soddi
sfare la nostra coscienza, ci siamo 
avvicinati senià, però, la/^minima 
speranza di poter trovare una -via 
di passaggio : da tale pùnto, infat
ti, sembra tu t to un insormontabile 
strapiombo. Invece,, a furia di ten
tare, trovammo una ;piccola cen
gia, per,,'la : ̂ ùalé^pasSamiatJ-" %enza 
eccessive difficoltà, portandoci più 
a destra, dove Ho strapiombo ri
sulta più accessibile. Proseguendo 
ci portammo prima sulla 'cresta 
nord-est e poi, superato l'ultimo 
tratto, giungemmo in vetta che e-
rano le 15 ». v 

In questa Occasione l 'Herron _ha 
potuto constatare coinè la guida 
Chiara, • allenata principail'mènte al
le salite di ghiaccio, tanto ,che non 
aveva mai fatto discese a corda 
doppia, si portasse benissimo an
che'in ascensioni diroccia. Le. qua
lità della signorina Pietrasanta ri
fulsero pure in modo eccezionale 
durante questa scalata: ella è sta
ta preziosissima nel fare le « sicu
rezze»,-ed ha dimostrato una cal
ma veramente insolita, accoppian
do nel modo più. felice l'abilità al
la prudenza. .. 

Nel regno dolomifico 

. la parete oveste de) Torrione Recoaro 
La cordata Serafini-Frizzo del C. 

A. I. di Arzignano ha compiuto fe
licemente domenica 18 ottobre la 
prima ascensione della Pare te ' O; 
vest del noto Toiriòne Recoaro nel
le Piccole Dolomiti. . 
' La nuova via, chiamata dagli _sca-
latori « Via Arx J'ani », per ricor
dare i L gentilizio del paese natale, 
non è meno difficile della opposta 
via Est, sebbene inferiore allo Spi
golo Sud, e viene a risolvere l 'ulti: 
mo importante problema del Tor
rione, nonostante non manchi la 
possibilità di aprire fra la via stes
sa e lo Spigolo una seconda via 
Ovest di straordinaria bellezza. 

Per la storia riteniamo utile, ad 
opera compiuta, ricordare Te varie 
vie del Torrione tutte legate al no
me di Arzignano, cui spetta per
ciò il merito di avere valorizzato 
nel nome di Recoaro uno dei mi
gliori .capisaldi delle Piccole Dolo
miti : 

1. giugno 1924: prima ascensione 
della ex Torre Bathental da nord
ovest, ora -via Comune, e battesimo •• 
Torrione Recoaro, Comitiva : Aldi-
ghieri, Mene|;hello, Fracasso, Gino 
e Aldo Solda. 

6 luglio-13 ottobre 1924 : prima* a-
scensione dello Spigolo sud com
piuta da Aldighieri e Meneghelo. 

12 set tembre: prima, ascensione 
della Parete E s t : Serafini-Rasia.,. 

13 settembre 1931: seconda ascen
sione (prima completa) dello Spigo
lo Sud (Serafini e Rasia). 

18 ottobre : prima ascensione del
la Parete Ovest (Serafini è Frizzo). 

il decreto sulla capacità giuridica 
d e l C,A>; 1 , *. 

Diamo nella stia integrità il de
creto ministeriale i7 sefìembfe u. 
s., pubblicato dalla Gazzetta Uffi
ciale del''2ii ottobreu 16'.i circa il «• 

L'attiva vigilia della stagione sciatoria 

liano ai sensi e. per j//t tfietti- della 
legge 14 giugno"i^^ n. tdlQ. 

« Il Capo del Governo, ('rimo Mi
nistro Segretario dj Stato. Ministro 
per l 'Interno ed il Ministro delle 
Finanze, vista Gl'istanza con la qua
le il_ presidente del Club Alpino I-
taliano chiede che il Club Alpino 
predetto sìa riconosciuto ai sensi e. 
per gli effetti della legge 14 marzo 
1928-VI, numero 1310; 

Vista la logge anzidetta: 
Sentito il- Segretario del Partito 

Nazionale Fascista, » • 
Decretano •' 

E' riconosciuta al Club! Alpino 1-
taliano la capacità di acquistavo, 
possedere,- e amministrar^ lacni, di 
ricevere lasciti e donazioni, di fta-
re in giudizio e di compiere, i r g(- = 
nerale, t u t t i gli a t t i giuridici ne. 
cessari per i r conseguimento dei 
propri fini. j 

Gli a t t i e-contratti, stipulati dal 
Club Alpino predetto, sdno sogis-it 
ti al trattamento stabilito per gli 
atti stipulati dallo Statfr. J 'lasciti 
e lo donazioni a suo fav')rc u-nn e 
senti da ogni specie di'ta'ise .Siiui'li 
affari. 

Il nrcscnte decreto sàfà registra
to alla Corte dei Conti e pubblica 
to ,X>el]ji.„,-«il.5k2j.c±tji j;.JScirao.>>^;d^. 
Regno. ' - ' { ' '̂ 

Roma, addì 17 settrmbro DUI IX. 
Il Capo del Governo, Ministro 

per l'Interno: MUSSOLINI 
Il Ministro per le Finanze : , 

MOSCONI' 
Registro n. ,8 Finanze, foglio n. 121. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 

9 ottobre 1931 - Anno IXi . 

La capacità giuridica anche all'A.N.A. 
Con decreto in;còrso di registra

zione presso la Corte dei Cónti, su 
istanza dell'on. Manaresi, e stata 
riconosciuta anche' all'Associazione 
Nazionale Alpini la capacità di ac
quistare, possedere ed amministra
re, ai sensi e per gli effetti della 
legge 14 giugno 1928-VI n. 1310. 

1 • « . 

Le QispQSizioni deiron. manaresi 
per la costruzione dei rifugi 

L'on. Manaresi; presidente del 
Club Alpino Italiano, ha trasmesso 
a tut te le Sezioni dipendenti una 
circolare nella quale osserva che as
sai spesso Sezioni del ̂ C. A. I. pro
gettano nuove costruzioni di rifu
gi in zone non perfettamente alpi
nistiche o di nessun interesse ' alpi-
riistìco-mìlitare, e'senza'un" ben de
finito piano di finanziamento. Ora 
non è possibile continuare^ nell'uso 
di at tuare nuove costruzioni con 
fondi insufficienti 0 addirittura i; 
riesistentì,- fidando su oblazioni, di 
soci e di enti e su un largo contri
buto delle sedi sociali^- L'on. Ma
naresi dispone pertanto che ogni i-
niziativa sezionale in materia sia 
preceduta daill'invio .alla Commis 
sióne rifugi dei seguènti documen
ti': relazione sul rifugio da costruir
si ; descrizione particolareggiata 
sulla località, sulle vie di accesso 
e sulle ascensioni o traversate alle 
quali dovrà servire di appoggio il 
rifugio; progetto dettagliato con 
planimetria,e, preventivò spesa ; pia
no finanziario dal quale risultino 
qualità e quantità di fondi a_ dispo
sizione per; la nuova costruzione. 

Le disposizioni del Presidente gè-
nerale del C.A.I sono la conseguen. 
za logica della costituzione di una 
apposita Commissione rifugi, che ha 
appunto per compito il diéciplinor 
mento delle nuove costruzioni. Esse 
quindi erano, natur'altriffite attese 
tanto più dopo che i concetti a cui 
si informa la circolarel vennero il
lustrati nel modo piti, chiaro nel dij 
scorso tenuto il 20 settembre a Bol
zano dalVon. Manaresi. 

A coloro che ci invieranno la 
quota dì abbonamento pel 1932 

entro il mese corrente 
spediremo GRATIS il giornale da 
oggi al 31 dicembre p. y. 

Inviare vaglia di L. 10,30 alla 

Amministrazione de Lo Scarpone, 
via Plinio, 70-Milano (133). 

Il [ o m pel miilioi aHamento 
Una medaglia del Podestà di Milano 

Anche il Podestà di, Milano, on. 
Marcello .Visconti di Modrone, ha 
voluto portare la sua autorevole 
adesione al concorso pel mig^lior at
tendamento, indetto. ; dal nostro 
giornale sotto il Patrocinio della 
F. I. E. In, questi giorni ci è infatti 
perv'enuta una noioilissima lettera 
autografa accompagnante il premio 
che il' Podestà ha assegnato 'al no
stro concorso: una medaglia d'ar
gento di conio speciale. Poiché lo 
ambito dono è giunto dopo la clas
sifica stabilita dalla Giuria in base 
agli elementi in possesso fino al-15 
ottobre u. s., è stato deciso di as
segnare questo nuovo premio alla 
«Società Alpinistica Fi A. L. C. » 
di Milano, per la diligenza con cui 
venne compilata la relazione sul
l'accampamento in Va! Fiscalina e 
la perfezione delle tavtjle e fotogra
fie annesse. • j •', . 

La consegna del premi 
Frattanto la consegna dei prèmi 

alle società vincitrici è già incomin
ciata. Il 30 ottobre u. s. il « Dopo
lavoro O. M. di Milano » ha ritira
lo dalla Ditta Ettore Moretti la 
tenda t ipo « Malenco », che oltre 
alle sue dot i 'd i prat ici tà pei pros
simi campeggi, ha .un valore com
merciale non indifferente. Cosi pu
re la « P.A.L.C. » ha già r i t i ra to 
presso il nostro giornale la parure 
di (( t i ro a segno >} offerta dalla 
Ditta Lamborghini di Udine, non
ché la medaglia d'argento del Po
destà di Milano, 

Le consegne degli altri oggetti e 
medaglie al resto dei gruppi classi
ficati avverrà fra pochi giorni al
lorquando saranno prohti i diplomi 
relati-vi. 

se riunita lalla. Terza cantoniera 
dello Stelvio, ove, sotto la valen
te direzione di Kjellberg continua 
colla massima serietà e disciplina 
i! razionale allenamento iniziato la 
primavera scorsa al passo di Rol
lo e troncato nei mesi estivi. Dal-
1,1 ginnastica presciatoria', i baldi 
sciatori passano in questi giorni 
alle prime uàcite sulla neve ed il 
loro allenamento andrà man mano 
intensificandosi', per poi :indirizzar-
si alle rispettive specialità.'» 

La zona prescelta dalla Federa
zione italiana dello Sci, che in que
sta stii-gione è la più comoda che 
possa esistere in Italia, verrà con 
ogni probal)ilità, mantenuta sino 
airà vigilia della partenza per _le 
Olimpiadi invernali di Lake Placid. 
La Lombardia ha quindi l'onore di 
ospitare i rappresentanti migliori 
dello sci nazionale. Occorre fin d'o
ra che gli sciatori della regione fac-. 
ciano sentire loro il massimo ap
poggio morale e materiale. Sareb
be fuori luogo importunare i cam
pióni, specialmente alla domenica, 
con visite prolungate e che possa
no conmnquc distoglierli dalla lo
ro attività, ma h però doveroso ri
volger loro qualche ^ attenzione, in 

.jTiodo-,obo«^'iiì>iaa»-av.jaentii'e»Ja, so-.,, 
lidarietà degli sciatori nostri. Ri
cordarli 'ed incoraggiarli con qual
che scritto, con l'invio di giornali, 
fare qualche breve capat ina al lo
ro alloggio, inviare quaìlche ogget
to di lecito svago che serva nelle 
ore. di riposo, tòglierli, insomma,' 
un po' dall'isolamento in cui si so
no trovati finora. Il ben inteso 
quanto doveroso interessamento di 
tutti coloro che hanno a cuore le 
sorti dello sport sciatorio naziona
le non potrà dare che benefici frut
ti, spronando gli elementi rappre
sentativi che domani dovranno es
sere gli indomiti alfieri italiani in 
terra straniera. 

Gli avversari che i nostri dovran
no incontrare a Lake Placid ^sono 
temibili è non bisogna farsi ecces
sive illusioni. Le nostre possibili
tà maggiori sono nel mezzofondo, 
mentre net salto difettiamo ancora 
un poco. ^ • 

Per la formazione del calendario 
Frat tanto, fin dal 22 ottobre la 

Federazione Italiana dello Sci ha 
diramato ai Dirpttorii provinciali 
precise istruzioni affinchè con la 
massima sollecitudine ed al massi
mo entro oggi,, facciano per-venire. 

'a ' Roma il •calendario delle rigare 
che dovranno essere organizzate 
dai Sci Clubs dipendenti. Si è avu
to specialmente cura di evitare dop
pioni e' sovrapposizioni, mediante 
accordi fra i Direttori di Provin
cie limitrofe ove si .presume che le 
località di svolgimento delle gare 
siano comun.i, -

Non ci è dato ancora conoscere 
il calendario,' poiché la F.I .S. ne 
curerà la pubblicazione entro la 
prima decade del mese corrente, al
meno per le gare annunciate nel 
tempo prefissato. Le date di effet
tuazione del, Campionato^ naziona
le assoluto e dei campionati re
gionali saranno stabilite alla pros
sima riunione del Comitato Cen
trale. . " 

La Fi l .S . ha con l'occasione ri
cordato ài Presidenti provinciali di 
esigere la massima osservanza dei 
Regolamenti tecnici della F.I .S. 
nell'organizzazione e svolgimento 
delle gare, i cui regolamenti do
vranno essere preventivamente ap
provati dai Direttorii. 

Là riunione del Direttorio" d e l a 
F.I.S. doveva aver luogo alla fine 
di ottobre,: ma sembra sia s ta ta 
rinviata ai primi d i novembre. Co
munque esso deciderà, in accordo 
col CO.N. I . sulla partecipazione 
italiana alle Olimpiadi ^invernali, 
oltreché sul calendario delle gare 
nazionali, come detto sopra. Sarà 
preso in particolare esame dal Di: 
rettorie la organizzazione dei cam; 
pionàti mondiali di distanza e di 
slalom, che si svolgeranno a Cor
tina d'Ampezzo dal 4 al "7 febbraio 
1932.. Si sa per óra che il percorso 
è già stato scelto e non aspetta 
al tro 'che l'approvazione, del Diret-, 
torio centrale. 

Il programma invernale della F.I.E. 
Nel campo dopolavoristico non si 

è certo" perduto tempo ed il pro
gramma di. quella ohe sarà l 'att ivi
tà sciatoria invernaJle della Federa
zione Ital iana dell'Escursionismo è 
già stato approntato al completo. 
Esso conaprende : i « brevetti di scia
tore », i « raduni interregionali » ed 
il « campionato nazionale » di mar
cia e tiro, secondo^ le direttive de
gli anni precedenti. 

L'istituzione dei brevetti é ormai 
classica nelle organizzazioni dopo
lavoristiche. Come è noto, essi so
no di due t ip i : quello di «primo 
grado» si ottieije con una marcia 
di 6 km. su terreno vario, con un 
dislivello_ minimo di"150 metri , nel 
tempo di un 'ora ; una discesila di 
800 me.tri con tre curve obbligato
rie ; un salto da un trampolino pei 
principianti. Chi supera solo due 
delle tre prove, conseguirà il bre
vetto di secondo grado. Vi sarà pu
re un « brevetto ' femminile » per le 
dopolavoriste che compiranno^ una 
marcia di 3 chilometri in 35 minuti. 

Quest'anno le prove per brevetti 
saranno piuttosto rigorose, in modo 
da non- sminuire l 'importanza di es
si. La F.I .E. . infatti, pur mante
nendo i limiti delle prove ad un 
giusto livello, intende che il « bre-
vetj;ato » superi i minimi in modo 
rigoroso, in modo che la prova non 
sia eccessivamente facile, assolven_ 
do cosi in pieno la sua funzione di 
utile propaganda popolare. 

A coordinare le prove per brevet
ti, vi saranno t re grandi raduni 
interregionali: in Lombardia (co-

nje già abbiamo accennato) ,che 
raggrupperà anche gli sciatori del-, 
l'Emilia- é'*tlfeI-Picmt)tiftì,; e'jchè' con" 
molta probabilità "avrà fuogo a Sei 
vino; in Toscana, ^oi'sè all'Abeto 
ne (per la Toscana, la Liguria, e la 
Romagna) ed in,Abruzzo, .a Rocca-
raso (per le provincie centro-meri
dionali). • :\ •: 

Questi raduni serviranno di pre
parazione al Campionato : nazionale 
e, per -riunire, come riepilogo delia 
attività regionale, le innumeri ma
nifestazioni invernali dei gruppi do
polavoristici. 

Infine chiuderà- la stagione il 
Campionato nazionale di Marcia e 
tiro per pattuglie, che già lo scor
so anno si svolse a Roccaraso. Que
st'anno, invece, la massima prova 
dopolavoristica avrà luogo al: Ne-
vegalì. «Essa coprende : una' mar
cia di regolarità per pattuglie di 
5 sciatori di 12 chilometri' su per
corso "'•vario ' ed lina prova d i . tiro 
con fucile mod. 91- su sagoma dì 
uomo, à tèrra. Ogni provincia non 
potrà iscrivere alla gara più di una 
pattuglia, composta (li non tesse
rati alla _F.I.S. .. -

I campi sciatori del Nevegal,si 
stendono lungo le pendici della ca
tena del Moreno, dai 1760 metri 
del Col Visentin fino ai 1200 del 
Monte Pascolet, ft'pochi chilometri 
da Belluno e si .sono rivelati, già nel 
riassa«>*indica:tìsdimo 'per'ifjtibsti ra
duni. 

L'attivila sciatoria 
degli Avanguardisti neiranno X 
La Presidenza centrale dell'O. N. 

Balilla ha disposto che nell'anno X 
l'attività sciistica assuma partico
lare importanza, sia per la prepa
razione tecnica degli avanguardi
sti che per il numero dei narteoi-
panti ai campionati nazionali. -

Quest'anno si effettueranno le 
seguenti gare : 1) il IV Campiona 
to nazionale per pattuglie, ciascu; 
na composta di cinque elementi 
compreso il comandante, che dovrà 
essere un graduato regolarmente 
promosso per esami (Caposquadra, 
Capo 'Centuria, Cadetto) su un pei"-
corso di 6 chilometri, per la dispu
ta- della Coppa Mussolini ; 2) l'V 
Campionato nazionale su 8 kmi. di 
percorsp/per la disputa della Cop
pa Giuriati ; 3) una gara di marcia 
di regolarità basata sui criteri del-
I9 stile, dell'equipaggiamento, del 
comportaniento e della disciplina 
delle squadre. I Campionati si svol
geranno sull'Altipiano di Asiago 
nella prima decade di febbraio. 

.11..programma dettagliato 'delle 
pròve -k già stàt'ó-dispostd'è" •viene 
distribuito pressò ' i Comitati pie-
vinciali. L a ristrettezza dello spa
zio ci impedisce di riprodurlo n 
'esteso. 

Allo scopo di agevolare il più p V 
sibile l a . preparazione degli avan 
guardisti, vengono concesse le mag
giori facilitazioni per l'acquisto di 
sci. Infatti questi sono ceduti dal
la Presidènza ai Comitati provin
ciali al prezzo di L. 40 il paio, com: 
pleti di bastoncini. 

I corsi presciatori 
Continuano frattanto, _nelle varis 

città, i cohsi di ginnastica-prescia
toria, di clii abbiamo dato notizia 
nel . numero scorso. 

Il 15 ottobre anche nella ; pale
stra della- Società Pietro Micca di 
Biella è stato inaugurato il corso, 
indetto dalla Sezione Sciatori. Ad 
esso assistevano, oltre al Consiglio 
direttivo, il sig. G. A. Rivetti, per 
la F.I .S. , il rag. Antoniotti per .i 
Dopolavoro e rappreseat.anze del
lo società locali. I l niaftsr,.'o (ìuare-
schi ha cominciato le lezii-»ni. a cui 
sono iscri t t i una quarant ina di al
lievi. A Torino si é già iniziato il 
terzo turno di lezioni ;_ a-Milano 
tutte le Società alpinistiche hanno 
mandato squadre di sciatori nelle 
varie palestre. 

In generale, però, ci vien_ rife
rito che la massa degli sciatori par
tecipanti ai corsi non supera i 30-
40 per ogni palestra anche nelle 
maggiori città, come Torino e Mi
lano. Numero assai scarso, in pro
porzione all'infinita falange che,^ 
d'inverno, vediamo calzale g'.-. sci.' 
Evidentemente, per seguire qiiesti 
corsi, nei quali i volonterosi istrut
tori _ esigono una certa disciplina 
ed ùn'a perfetta esecuzione dei ra
zionali esercizi, occorre buona vo
lontà ed una adeguata costanza. 
E' diffuso il convincimento che essi 
debbano servire soltanto a coloro 
che aspirano a diventare campioni. 
E ' un errore che bisogna sradicare 
fin da principio. La ginnastica pre-
sciatoria serve a tutti, anche a • co
loro che intendono svolgere un pro
gramma minimo nella prossima sta; 
gione. Seguendo questi i-orsi, gli 
sciatori acquisteranno una elastici
tà di movimenti ed un all'enarnen-
to di muscoli che li meraviglierà 
allorché cominceranno le prime sci
volate sui campi di ne^ve. 

Occorre un'opeira di propagan
da continua ed alacre che non man
cherà di dare i suoi frutti nei pros
simi anni. Vi é una mentalità da 
cambiare,- quella stessa mentalità 
che tiene lontano dai corsi sciatori 
un'infinità di'pseudosciatori, i qua
li, avendo molto da imparare, non 
vogliono tuttavia sottostare neip; 
meno a_ quelle norme elementari 
che servirebbero a correggerli -dagli 
errori derivanti da un troppo em 
pirico allenamento. , 

Le condizioni della neve 
Il servizio di informazioni sulla 

neve dalle varie località è in corso 
di organizzazione- Dalle notizie 
che, però, ci sono finora pervenute 
in questi tdtimi giorni risulta che 
Io strato^ nevoso in tu t t a la catena 
alpina si è consolidato nelle zon« 
più elevate e buona neve si trova 
ora anche a 2200-2300 metri . AJ^-
cora, però, _ non c'è da fidarsi di 
queste nevicate che t a n n o poca 

presa sul terreno ed occorre por
tarsi ^nella zona dei ghiacciai pei 
troVisirè (.-unrpi'•sic.-r.ibili. ' •? '• ' 

Lo nevicate degli scorsi giorni 
sono state copioso' specialmente 
sulla] zona del Gran San Bernar 
do : il passo omonimo ha dovuto 
ormai chiudersi definitivamente per • 
tutta l 'entrante stagione, mentre il 
Piccolo San Bernardo è tuttora a- ' 
perto al. . transito automobilistico 
rAnche il Passo dello Stelvio, in 

seguito alle forti nevicate di que
sti ultimi giorni, è stato chiuso a; 
transito. Sul versante lombardo gli 
autoveicoli con'ruote hiunite di ca
tene possono arrivare fino alla IV 
Cantoniera. Si sta: però lavoran
do per sgomberare il re to della 
strada fino al passo. 'Le condizioni 
della neve sono eccellenti dallo 
Stelvio in su. Pochi l'etti sonò di
sponibili per l'alloggio alla H I {Can
toniera ; è libera la IV, ma sono 
chiusi l'albergo al Passo 'e d Ri
fugio del: Livrio ; il custode di que 
st'ultimo trovasi a Bormio. 

Le prime gite 
Sappiamo che in occasione delle . 

feste dei primi di novemb-e qual
che gita sciistica d i una certa im
portanza è .«tata organizzata. Da 
Milano, ad esempio, molti si sono 
recati o,l_. Piisso dello Stel.io, co 
gliendo l'oeciisjc-"'^ per la.'-c, •!'>>-.-»-.-i— 
«Ita aglì-oliinpromci. Sono state an ' 
nunciate comitive alla cap&;ina Piz 
Zini al Cevedale ; qualcuno pensa 
va poi di approfittare della possi
bilità di accesso offerta dalla stra
da del Gavia per fare una Pdlita 
al M.' Sobretta. . 

L a Y.M.C.A. di Torino dal ì» al 
corrente ha organizzato una gi ta 
sciistica d'alta montagna, portan
do 1 soci nel suggestivo ambiente 
del Cervino e precisamente al Col
le Teqdu lo (m. 3330), che offre 1» 
possibilità di effettuare magnifiche 
gite. Con questa escursione, la so
cietà torinese _ apre ufficialmente 
la stagione sciatoria nel Piemon
te. Gli organizzatori avevano in 
programma anche una punta ta fi
no alla vetta del Breithorn.' 

La Mostra sciatoria di Vicenza 
Infine vogliamo segnalar*; u n a 

pratica ' ed interessante manifesta
zione, che sarebbe augurabile fos
se estesa anche a Milano, e nelle 
altre, cit tà, óve più importante à 
il movimento sciatorio : la motra 
sciatoria del Dopolavoro di Vicen
za, ideata è por ta ta a termine in 
breve tempo, nel salone della gran
diosa Basilica^ pal ladiana, 

La-tabstrà Bi'è aper ta il 18 otto
bre e l'esposizione del materiale 
durerà fino a - tu t to novembre. 
, E ' costituita da numerosi stand» 
nei jjuali le principal i ditte del
la cit tà del genere hanno esposto 
i campioni piò recenti e maggior
mente caratteristici di tut to il ma
teriale che ha attinenza con lo sport 
sciatorio.-

Sci di ogni foggia, , attacchi, 
scarpe, bastoncini, costumi^ giac
che a, vento ed a l t ra minuter ia han
no già a t t ra t to la curiosità dei nu
merosi appassionati dello sport 
bianco. 

A completare il quadro contri
buiscono efficacemente le fotogra
fie, gli opuscoli ed altro materia- : 
le propagandistico,, che illustrano 
le bellezze delle montagne vicenti
ne, del Cadore, della Val Garde
na, ecc. 

La mostra — una delle prime 
del genere in I t a l i a — è stata sa
lutata con viva simpatia e non ha 
mancato -— nonostante i pochi gior
ni di v i ta — del p iù completo suc
cesso. 

Ci auguriamo che Io scopo pro
pagandistico venga pienamente rag
giunto, poiché tale felice iniziati
va é degna della massima conside
razione. 

Peri morti della montagna 
Nella odierna mattinata ha luo

go a Milano una cerimonia che 
nella sua austera semplicità, ri' 
veste un particolare e commoven
te significato e che vorremmo fos-
ìe, net futuro, compiuta in tutte 
le^ città ove. più numerosi sono co
loro che là passione per le mon
tagne anima ed entusiasma. Da- ' 
vanti alla grande-Croce centrale, 
nella vasta Città dei Morii, a Mu-
HOCCO, verrà rievocata, per inizia
tiva di un sodalizio di escursioni
sti appartenenti al ceto più umi
le: l'A.L.P.E. (Associazione La
voratori Pro Escursionismo), la 
menwria dei caduti della monta
gna : dai celebri scalatori ai più 
modesti escursionisti, vittime di 
nn tragico destino nel loro cani' 
mino verso la divina bellezza del^^ 
le maggiori altitudini. 

• Le Società escursionistiche mi^ 
lanesi, rispondendo all'invito del
la F.I.E. (che ha dato il patroci
nio alla manifestazione), saranno 
*>Sgi presenti con rappresentanze 
e gagliardetti alla mesta cerimo
nia che un oratore illustrerà con 
commosse parole, in un solenne 
pellegrinaggio di amore é di soli
darietà. Ma in quel medesimo 
istante tutti gli alpinisti d'Italia 
devono sentirsi spiritualmente 
presenti, per riaffermare ad una 
sola voce la loro indoniita tena
cia nell'amore per i monti che 
l'incessante olocausto di giovani 
vite, lungi dall'affievolire, vivifi
ca e sublima. 
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Traversata sciistica delle Dolomiti 
•S. M a r t i n o di Cas t rozza -Pas so 

di I loUe-Passo di V a l l e s P a s s o San 
Pe l l eg r ino - M o e n a - Carnpifcello-Val 

D u r o n ' - Alpe di SÌUKÌ - S. Cr i s t i ba 
di Val G a r d e n a - P i a n - Pas so di 
Bella - Pas so del Poi-doi • A r a b b a -
P a s s o di Campolongo - Inc i sa -
P r a l o n g i à • P a s s o di V a l p a r o l a -
P a s s o di Fa lza rego - Pocol - Cort i 
na d 'Ampezzo • P a s s o T r e Croc i -
Misu r ina - Rifugio P r inc ipe di P i e -
m b n t o - Ilifiigio T r e Croci • Val Fi-, 
scal ina - Bagni d i Moos - P a s s o di 
Monte Ci'0(-e Comelico • B a g n i di 
V a l g r a n d e - P a d o l a . 

* * * 
In iz iamo ])cr. i nos t r i l e t to r i u n a 

in t e r e s san t i s s ima serie di i t ine ra r i 
sc i is t ic i , incominciando da quel lo 
elle p e r m e t t e r à loro di a t t i avevsa-
re (!on gli sci, in una s e t t i m a n a di 
t e m p o , l ' i n te ra zona dolomit ica , 
s e m p r e ricca di o t t ima neve e di 
visioni s tupende , con una a t t r ez 
z a t u r a invernale di l ì i imissimo or
dine. 

Località e modo d'approccio 
Oa Milano « ìPa.dov.a i n treno. Da 

Ptido'va mer Casteilfraneo o Montcbeil-
luna fl F̂ ip'ltnp ancora i);n tpcno, e poi 
a S. Martino di Castrozza in anto-
co^n'iera. 

Carte topografiche 
!,e imigliori, sotto nsni rapporto, 

sono quelle edite dai T.C.I. e note 
col. nom.P: 

1. V.-il Gai^dena, Marmolada, Catt-
n.-icni-n. nniivpo d'i Sella: 

?. Cortina 'd'Ampezzo e tlintoi-nii. 
.'traila I : 50.000. 
La prisma di' qn:P«:t'p cartP porla 

si'snato i.n ro.sso ,cili i t inwar i .S'CiHsli-
'Pi 1rnrp:iat'; a cura della Rcuolp idi Spi 
Dnliiinit; di Orti'S»i in Va.1 Gardem: 
8a ;sp'Poirda 'ff.lii i t inprar i seii.sti-ci ttàp-
p'iati da F. T.ersicliak 'di Cortin'n d'Am-

ca i l Torrente Tii'avi-gnolo ed iil Ri'O 
Valilazza al P ian dei CasoDi (baàte) 
ore 1. 

Dal Pian del Casoni 'si .nisale -la 
Valle idiì Valiles l ango la ca.iTozzab.;-
ile ctie a t t raversa un'a •)nag,nii''ica pi-

I ne.ta demaniale , Ijer .sfociare nìei lar-
ighi pas'coli di 'Ma'lza Valiazza (bai-
! te aperitie). 
i In prossimità idi 'Onpste- si lancia 
i la 'Stra.da e si proseigU'P a .siniistiYi 

per .doilci 'pendili, ipascol'ivii per rag-
giiirigere il Pas.so 'dei Zimiglien '6 di 

I Predazzo, lasoiaiiiilo aLle fipaile la 
ma..g,nii{!ca vista sul rov'escio del Ci-
moTi 'della Pa la ed a 'destra sul Pel-
mo .e sul CiV'etta avendo avuto 'dii 

»i'>r7 0 . 
' Tri'-"?ni.-.rt('• iiiir'' iràrt'p •ma.niPa '(ima 
par te idei nostro itin.erarin, 'P iprp'Ci-
samentp quello r iguardan te la mri'ma 
e l'iilltiima t?io;rnatn 
Bibliografia 

Esist'ono d.ue gui.de 'dpll:i Zona : 
l ina riguar.da la Val ('•arilena ed 

k-': stat.a oompiilata dail Conio Cgo di 
Vallppiaiia ; 

l ' a l t ra r iguarda la zona di Cor
tina d'Ampezzo, 'ed è u.^fiia ilo scor-
S'f> a.nno. 

Possono 'CSsere uti'll>-'iini ancilie il 
vol'u.me n " l>a Hi'fu.gii) P lUfii'gio » 
Ooi'Oimiti occidentali , cdilo dai T. 
C. I. in pollalinrazioii'e 'Col C. A. 1. 
'P la guida » l,e '(ì.oloiiiiti Orientallj» 
d! Antonio Piert.ì 'dptlVditorp Fratel
li Troves di MilaU'O d'J^'^). 

V e t t o v a g l i a m e n t o - P e r n o t t a m e n t o 
La zona 'è nicca 'd'i rifiui;,! pd albei'-

•glii aperti a.rnelie nella siagi'O'D'e in-
YPi'ii.ale, la maggior iiart.e l'iscaldati 
'B 'C'oai taririp mo'lpste, nidla maggior 
part'P dei ra.-i rinfeiàori a iruelle e-
stivG. 

Colia |)u.-iili'dilà .'li pa.ssai'o per cen
eri abitati , quaìi 'S. Mailino id'i Ca
s t ro /za . MùPiia, Cani|)ilello, S.ta Ciù-
stina Val GardeiKi. Selva, P ian , A-
ii'abl)a, 'Ciiitiiia iil'Ampezzo, Se.sto i.n 
valle, Padola, 'diventa facile far prov-
vii'Ste ili viveri 'fi di bovarede, alm.e.no 
Tier 1 iiasti di 'niezzogiorn.o, 'Clie 'lio-
tranjio pi-scre tatt i , ancli'O per ragio-
ir,i di economia, 'all'appirto. 

IVr ia, spira in allvengo o'd jn rifu
gio si calcoli icoiine .sP'Csa per la ce
na L. li? (se sii lianiiu) pr'PtP'.-e moilP_-
isU'i p pei' d iH'r.'nìltaniento 'ilalle 5 
ali" 10 lire. 
I t i n s r a r io della pr ima g io rna ta 

Per (pu.illii ciré ])ai1ono da MiliaU'O 
è p().nsi'glialiii(- lasiC'iare la eiltà uon 
luno 'de^ii riltinu \vv\ù della isera, in 
ni'ido 'da. p'iter esser,- a l'eilrp lin 
tempo per 'usufruire della prima, ccu'-
iM'P.ia, per'Cii'P 'il pen-oi'so lungo la 
Val Cisini'On 'Ji'On è l)r'"ve. 

•La 'CO'ri-icra. u-agigi'.niio il'iera Idi 
Priiiriei'O. s'jnPi'pi'ca lin 'direzion'O nord 
a S. .Martino -di 'Ca.strozzi», .dove -sor
gono grandiSiSimi e fi-eciu'entati al
ile i-,glii. 

Talvolta, e 'Oiò suC'Ccde moill'O spes-
'.so spC'Cialmento dopo idibopidant'i ne-
vi'C'at'p ii'On è p iù ipos«ll)ilo proseguire. 

Allora C'on gli sci 'Si 'Segue il P'fir-
eorso della 'Carrozzaildle, .si tagliano 
enVcailfllie tourniquet, e pass.ata la pi
neta , dopo un piccolo ponte, si r isale 
'un dolce ip 'largo pendio in direzio-
•ii'p 'dellia Malga delle Fosse, e da 
qui, lungo il t racciato '.della stnada, 
e p p u r e attraversanido Ha 'Conca, con 
l'ultiimo trat to .ripido, sì arr iva «'1 
Pa'S.S'0 idi RoUe (m. 1984 - 'ore 2). So-
litamieint'e lungo questo t)j;i'cors;o ^e-
.•jìste una ben marca ta tracRia, ciie 
ai può Xe'dO'lra'entc >seguii'e an'olie un 
qualche sua 'deviazvon.e <ii siriiistpa 
(accO'i'ciatoda). 

Al 'Pa.sso di Robe sorgono degli 
Albìorisbi, e vi si t:rova.n'0 .divei'.se oo-
sitruziioni, fra le ciuallii la Casermetta 
delUie Guardie .di Finanza , che serve. 
come' toasifi per gli a l lenament i della 
•Scuola di Preidazzn delle F i amme 
Gialle. 

La località è 'uiui ideile più b'elile, 
I)e.r la vasti tà dei campi, doUoezza 
di pendio e per l ' a rd i tezza 'panorami
ca de l Gimon 'dalla Pa la , e .dedile Pa
le -di S. Martino, con la Ros.ettia, la 
Cima del la Ma'don.na led il Sasis Macr. 

I t i ne r a r io della seconda g io rna ta 
Dal! Passo di Rolle, lasciando ila 

s t r a d a che 'scende a .Paneveggio, 'Si 
salo a destra , per rag,giuugere un 'am
p i a Z'on.a pasc'oiiva, attr''i.ver.so l a (iua-
ilie s i soe.n.de con meiraviglios'e e lar
ghe s'Ci'volate a l l a Malga Giiuribello 
(m. 1864) dove sorge i m rifugio del
la S.A.T. di Tnento. iSi iprosegue an
cora verso seitteaìtnione e poi si pie
ga irteiRisamente a .ftastra per at tra-
vers'are, tengo tracicda •di mulattie
ra,' iiipldame-nte, u n bosco, ' e s i var-

poc'O •lontan.o gruppo 

CI pendii che perjneltono wi u l t imo 
di igiiare con lenta isailita ile Mpnta-
gnc- dalla Corte .e lo speione nord 
di queste (m. ~'042) per passare sul 
xeisante d i Valparola, con percorso 
assai vano ed accidentato lungo il 
quale bisogna prestare attenzione?. 

Si i i torna cosi verso isiid in dire
zione ancora del Settsass e teneii-

deile dosi mal to in alito sul la Valparo,fe, 
I dei^criveitdcnm largo arco, coji qual-

, I che breve discesa e con qualche sa-
q u a r t a g i o r n a t a i l i tma. Si a m v a ben presto a l Fon-

ipm, ITI, <,r., cìl<lo ' ' ' Valparola (m, 2.̂ 53). Si scende 
n.L.̂ s'i Q SiPii'vn t,T, i r R 7 ^ . , r « P i i , , , , ^ ' ^""'te 6 -fe-i Tisale pQj al Passo di 

n I60e) -«w^re' 1 fn ^ Valparola (m. 2192) aperto fra 'ili 
; , . ; • : • , . , ^ i Pliccolo La»azuoi ed ,11 sasso di S t n a . 

Da Pian 'S'i p u n t a a .sud al Passo Si scende ' t i a i ."-̂ assii, te(ne.ndosi un 
di Sella «e.gu'e.nid'0 .aii'ooia pe r ^un poco alti sul fondo, e pres tando at-
biioii t rat to ali p'e,rco.rso stradale^ e 6i)tpnzioiie a SjuaWie peracolo di va-
afociia a ni. 182-5 a.l .Pian de Gralba j Janga, N̂I raggiunge il Pass.o di FaJ-

zarego (m. Jio,')) ore 2-3 idal Pralon-

•ge Jiul 
Odile. 

I t i n s r a r i o d'sila 

'Da Santa Ci'istrna 

(Alberigo.) 
Qui giunti si las.oia .a sinistra la 

s t r ada clie is'i .d'iri.ge .àil Passo Gar-
de.na p Ferrara, 'Si «attraveTsa il pia-
ii'O 'cari li'eive 'isaill-l.a é : s i sale pei mu-

già. (Alberghi). ' 
Dal iPasso- d'I iFalaaieg'o RI .discen 

OJZ lungo 'Ifi s t rada, a m m i r a n d o le 

. ' " | ' * * *%.à6 i «^i-si.-'jSAS't, •>——•• - . , . , ; . 
•••••^•..>,»7l!lte>.>.-t''. ':• 

Toiffiii'e, W ̂ i ig iue Toin-i, ]a Croda da 
• " • i qu41cii&,t(yjraii.quet 

Ire sulla' s imsj ra 'deil 
iJ^>%J^«f q u i i cttift, tty^'aiiquet 

, ({h-ev 

La,gn; oj, 
p teinenr 
Rio, si raggiiiliogiV Ciad Zobpé, do've 
1.1 peiiPoiSo I (ttvei*ia piano 

Doipo .1 rovinatiiVbaraicoamentii di 
gueiiia 'SI sC'eftde plji r ipidamente e 

Discussione accademica 
sui gradi dì difficoltà 

• 'Heì penult{mo nostro numero.'come 
spiegazione ai gradi di difficoltà, re
lativi alla] intervista col signor Hcr-
ron, avevamo fatto iqualche elenca
zione, a nto'di esempio. 

Un nostro confratello, per volerne 
sapere jiiùdlnòì, e per voler correg
gere certe inesattezze, ne ha vpluto 
scrìvere: delle altre e 'maggiori, per 
aver forse ricorso ad una fonte meno 
informata, delta, nostra. 

l'articolista, nega, che il CROZ del-
l'ALTISSIMO Ma di 6° grado,, ma il 
povero Prati,- compilatore della Gui
da del Gruppo del Brenta, ed uno 
dui primi applicatori della .Scala 
n elzenbacfi, lo classifica nettamente 
«eccezionalmente difficile n e quin
di al 6° grado. 

Per la parete sud-ovest della Bu-
sazza, ci si- dice che è di 4° grado,; 
10 sappiamo anclie noi, ma se pro
prio non si voleva andare a cercare 
11 pelo nell'uovo, si doveva .leggere 

'spigolo-pareie sud ovest della Busaz-
za classificata al 6° grado. \ 

I A questo riguardo Domenico Ruda-
tis ci scrive : « La parete sud-ovest 

raggiungono le Welle ondulaz^i'oniii deHa Cima della Busazza è stata da 
di Pocol (iji. 1541). l(Allberghi). 

Sì visiti 11 Cimitero delile Aquile 
delle Tofane e po'i •-i scen'da a Cet
tina .d'Ampezzo per li pendii di La-
cedel,- cSie 'Sono. ca.mflo preferito ni 
numeros i .scii.atori 'della .perla .delle 
Dolornitii. Ore 1-2 .dal J'.a.sso >di Fail-
zarego. • • , À 

A Cortina d'Ampezzo ,albeii.gbi per 
tulle l'è burse., . \ 

Itinerario della sesta giornata 
Da Cortina d'Ampezzo |m; '1125) si 

j)i4Ò raggiungere il passo id.l Tre Grò 

noi qualificata di i° grado .superiore 
od al più al i" ed alò", a seconda che 
Si fissano i limiti dei gradì nelle Do
lomiti ». « AnzH circa i limitì> dei 
gradi faccio notare che nelle Dolo, 
miti essi non sono stati esatiarr'.enté 
determinati, poiché come mi dichm-
rò lo stesso . Welzenbacìi, nel ' 1925 
mancavano ancora 'vari termini di 
confronto, ed è una questione che sto 
preclsarncntc trattando ora. Dì 6° 
grado abbiamo classificato lo spigolo 
Ovesl della Cima Busazza ". • 

l'elenco delle ascensioni di 6° gra
do non era completo, ci dice il com-

: l i corsivo dell'avv. Leopoldo Ga-
sparotto in' merito alla tragica ca
duta della guida-Confortoìa sulla 
Thurvieser, pubblicato nello scorso 
nùmero dèi nostro giornale,, è stato 
accolto'. con eviden te soddisfazion e 
dai famigliari dello scomparso. Sa-
batp scorso • infatti, il fratello Ber. 
nardo Confortoìa, che trovasi a Mi
lano in servizio militare presso il 
ò" Reggimento Alpini,-è venuto da 
noi per portarci i ringraziam'enti 
dei suoi carii e dirci il senso di 
conforto che lo scritto dell'avv. Ga-
sparotto ha prodotto sul loro ani
mo e di quanti conoscevano Patti-
vita del caduto. ' 

La pubblica riabilitazione della 
memoria della giovane e valorosa 
guida si imponeva di fronte a pub
blicazioni non improntate ,a sere-
fità di vedute ed a,,competenza; e 
non ci siàhcHiérèmo di fard'porta
voce di chiunque voglia contribui
re a rimeftere sulla giusta strada 
coloro che con tanta faciloneria 
scrivono sulle tragedie alpine, av
volte spesso, dal mistero che solo la 
morte custodisce e che va comunque 
rispettato. • 

CI con la 1-i'iiit.a, con l 'auto e con s i i pHatore della nota in questione, per
lai, n pencorso é coimuaie,,salvo guai-jc/jg omettemmo la direttissima italin-
che ibreviB; .accorciatoia p e r , g l i sci'a- . - . . 

Passo di Rolle ',"01. Saglio) 

frónte la pareie sud della Marnio.la- latt iera più ri-pidainente per Sliotcca-
(la, fe'Cente capolino 'dietro 1 Mon- j i e niK)vaiÈi.pn'l.e .sulla ,ca.riozza'bi!;e in 
zoili ed i | Costaijeila. 

Dalla J.'or'Cella 'di l ' iedazzo si prò-j 
bp.guie .con ibrevi d'isce.se .e ipiccole su-
ìlitiTie sino a tiuauid.i sii è in vista 
del isot.to'stant.e l-'aii.so di ,S. Pi-ik 
griiiio, e con tr-.aver,sa1e p r i m a a si
nis t ra e poi -lì destra, per evitare 
(luail'Citie salto di roccia, .se ne rag-
giii.nge liil foivdo, e .si punta all 'alber
go ben visi.bile, aperto nnd ie niella 
si;i.gione iruvemale. Ore 4 da l l^ian 
dei Casoni. 

Dal Pa.sso di .S. Pel legrino 'si di
valla oiltrepassaiido -i numeros i fie
nili 'di Ciamp dal Pez e t raversan-
ido il pianeggiante P i a n del Masar.-^, 
«lovp la discesa, es.siendn molto dul-
c-e, ricbiede nei .tardo ponneriggio, n-
n.i buona ji.'iraffiinatura degli s..?i. 

Dopo 'i casolari di Alilodiet, d i Fa.n-
ig'o le .di lìon'Chi. .si passa .sulla spon
da isinlstrii del Rio 'di S. Pipillegri-
no, e .per miiilattiera con dolie Pd.n-
iilio, lina i.n alcuni t ra t t i gelata , o 
'sco'peirta di .n.6v.e, ,sii ragg iunge il fon
do di A'al di Fassa e le case di Moe
na. 

A Moena, aii'Obe 'd ' inverno, 'Sono .a-
perti nnimeroiSi 'ed ott imi alberghi , 
fr.a .1 ciualii il 'C.o.n'forteìVo!l'e e inofles.to, 
«luiiie mei. prpzzji, Albergo Coro'ua 
(ien.i 22). 

Durante la .serata, se non si vuo 
le aWiii'doinani pet'co.r.rere a piedi 
1 12 Ivin. <die jenaraii'O iMoeiia da 
Cainpitel.lo, bisogna andare al la ri-
.eeirca 'di .un ine"zo di traspoirto, e 
.se la cosa può ta lvol ta essere dif
ficile . a Moena, è atlis teilefonare a 
l^redazzo, rivoilgendQ- per tale J);so-
g-n.a al .gentilissimo Se-'re:,'.rio conru-
nale di Moena. 

Itinerario della terza giornata 

Raggiunto Cauipilelio (m. 1448} ,si 
piin.i.a 'v,er.s.o Nord Ovest luiiigo l'in-
(•a.ssata \*a:Ue di Duron, d o m i n a t a dal 
Sasso Piat to e idal Dente, ttì.n.en'dosii 
ili 'Sede di mula t t i e ra , kurgo Ila .si
nis t ra orografica del torr'ent'e. 

Dop'O .un ib'-eve li-atto si pass'a sul
la sponda 'de-stra o.ro'grafi.ca (.siniist.ra 
sialenido) e ne • seg'ue un t ra t to l'ipi-
d'O 'e boscoso 'Olie sfO'Oia'alla Malga 
Puzzates (ui. 1576). Si l'iipassa sulla 
sifiii'sti'a orografica e si ra!g,giiungono 
le case di .Sofos (ni. 1679; dove fi
nisce l a . pai-fe inoa-ssat^i e ai apre 
la la rga coD'Ca 'di ,Duro.n. Si .scende 
aillora 'Uii poco, .si ta.gili.a il id'amo, si 
tinuian.do in direzione .ovest .si toc-
passano le iMa.lglie tVliravalle e p iù 
oltre ituellie di Sor ic ia (mètri 1930). 

Da Soriic'ia si prosegue anco ra con
tro la parete 'de.l MoJii'gnon e poi, 
dopo inezzo 'Cli.ilonieH'O, si p iega ver
so aiord e si sallgono r ip idamente i 
pe.n.iliii che por tano al la Sella della 
Cresta con 'un idi'Sliveillo di 200 me
tri . 

Dalla Sella 'deilla Cresta (in. 2187) 
s'corgesi a sinistra .l>oco più in bas
so, .lalbergo privato Di'aler (Ri'fug'io 
Alpe idi Siuisi( .freinieritato da scia
tori tedescli'i ed altO'-atesini. 

Ore •2-3--da-Cam5-il'rtlo. :•:- • 
• Da aiiast 'albergo s i .scende ilungo 
t.raicci!e ben ibattute e segna-te, e con 
percorso molto 'vario o.-aivertanite, per 
ile tangtiei •sciivolate si passano He 
Mangine Tanotz .e Tàiriler,.dominate da l 
Sasso Pi.a.tto, .e Beguendo appross ima-
Uvam.e.nte i l .tracciato della mulat
t iera .si to.cca Malga Poist (m. 1675). 

Da questa si può attr.av.ersare a 
des t ra e scendere a S. Cris t ina per 
il Monte Pana (Albergo) appuritì si 
peircorre il vaillon.e del IMQ Salfaiia, 
00,11 percorso acci 'dentato, pe.r da w-
pidezza in .qualche pun to de l la mu-
lat,ti,era. Si raggiunig'Ono cosi He case 
di Ciiuilé le con nm'al t ra r i p i d a di
scesa quelle di Gleisura, d a do've è 
possibi le tag l iando per pra t i , e con 
pencoirso ripi'do guadag-n'are i l lon.dp 
valle la ra. 1315, i n prossimità d i •un 
p.o.nti»e,lilo e 'delle case dii iS. Cnst i -
na d'i Val Gardena. 

A San ta Cristina gl i alberghi aper
ti .durante la .stagione inviernale so
no nuime,ro'5i. 

Questa t raversa ta 'dalla Val .di Fas
sa a l l a Val 'Gaind'ena è meravigl iosa, 
anche per .11 pa,no.rama, che s i epìn-

piossiiuilà .dei .liolei pendii ohe aii 
t oipa.no il Passo 'di Sellia (albergo 
rifugio). Ore 1.30. 

ai piosegive anco ra per cairrozz'a, 
lille ial Col de Tai e si id.ivalla llun,go 

.toni. Ore 2 da OortiiTi.a. -i 
' • N e i presiri del Passo,Cirniteirino di 
Guerra. ' , • 

Dal Graiide Hòted Tre Croci si coiir 
tiiiua ancora verso est ©d in se.de  
s t radale isilse.ende per a t t raversare iil 
toi ienie HiUlavoi (.m. 1705) a.minira.n-

1 do <i feln.istra lil massicciò del Cri-
! stallo ed ai destra i l Sorapis. Si co-
stiégigiano It; Crepe e con .hreve di-
fcesa si e 'subito ' dopo a l bivio di 

• Airronzo. '• 
Ten'e.ndo ià; .stì'ada d i sinistra, si 

sale con uii'(.(-'ent'inaio. di' met r i di 
dislivello'le^^W'^s^'lioirjrfv.psta d i un 
,''rande Albe-i^a, ©he precede il Lago 

tki 'Pissa 'Costeggian'do i d i r u p i d e l - P i z di iMisurinaJ,.che s i costeggia sulla 
Salva, sino ali fondo 'del VaillOine d'Ar-, sinistra, o ijfl 6Ì at t raversa. Dopo B 
terniont a' .ni. 1877. Si cont inua ver-1 lago si sale. 'up poiep a l Col S. Ange-
sD sti'd con tra.tto 'piamo, poi si la- lo. si lascia* a .siniis-tra la .strada 'di 
scia a .destra la strada,,che scende a Oarbonin, ed a \endo 'di (fronte ili Mon-
Canazei, e si pi'oseigue con lenfa sia- 'e Pana e'de Cime, di X^avai-edo, si 
l.Ui a sinistra. 1 piega . ades t r a , V'erso 4 Caclini 'di Mi-

Finito ili bosco e .cainbian'do. diire-' sur ina per .st.tada la rga , ' e ipoco ri-
•zione si a,p,ro,no i magui'l.ici pendii pida. P iù aivaaiti è m e n o ripida an-
'del .Passo .del Pordoi , con, sparisi fie- cora, co'ri qualche picc'ola discesa, e 
nii'li e si pu.nta .all'Albergo del Por- raggiunge, la <:aser.a 'di Rimbianco 
doi, cihe si la,scia poi a dee t r a , -pe r , ('in. 18401, Da questa , seguendo Ja 
seguire inn.a .rliritta, 'doppia pallificn- s t rada oarozzabìle ,si piiega a des t ra e 
zi'one che porta ai .Coille in non più con facile pe i io i so , ripido^ solo neil-
rti un quar to d'ora. Ore 2.30 dgll Pas
so Sella. 

.\.l .Paiss.o «lei Poiicloi 'Oimiit'ero di 
Guerra e rif'ngio-.albe.rgo aipe.rto. (Ail-
bergo Savoia 'dell CAI). 

l'iillimo trat to î raggiunge Forcella 
I onneres, dove >oige al R lugio Pr in
cipe di Piemonte (m. 2320) solitamen
te' aperto ai eli i stagaone iinvorh-ale. 
Ole 3 dal Passo di Tre Croci. 

•j«*4ii"l"«««i^*nrr» r 
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.dal Pafiso Sella verso le Odio- (fot.. Saglio) 

La .discesa .cilie segiue è una delle 
più belle e 'facili d.eille it)olo.mlti. Si 
perc'orire il fon.d'ò .facile 'dellla val-
..letta .con peroorso var ia t iss imo ed 
ondulato, lasc iando Ha ,9triada a de
stra, che non si .raggiunge che molto 
in l>nsso. .Si ifinisoe ai 'prati .domiinati 
dair 'acuto campan i l e di Arabba (me
tri 1602). 

Ore 1 .dal Passo del Pomdai. 
Si ise'gue l a 'carozÈabile verso nord, 

ed .ap'pena ipassato il pacise si iriifila 
una v-alileitta, d i e co,ii le pelli d i fo
ca, si risale faoillitn.ente e che porta, 
in prossimiità .dal Passo di Camjvo-
longO', .a.n.c,ora in sede s t radale . Dal 
l^assQ dii Ca.inpo,lon,go (iii. 1875) u.na 
lii.eve disoe.sa permet te di ra.ggi'unigere 
subi to .(lapo-l 'Albergo Bnèv u a o dej; 
mi'gliiori;" é ,c,o.nive'nlenti id.èin'AUo A-
dige.- ,. . 

Ore 1 «la Arabba. 

Itinerario della quinta giornata 

Dall'Albergo .Boé si risiile il pen
dio .di fronte per u n .disliveillo d i cen
to metri , con .ripi.de senpenlirie, .per 
t i rar fiato sul imag.nifi'co belvedere 
dell 'Altipiano .di Cherz fin. 2105). Do
pò aver .ammirata la ,Marmolada il-
Inm'ì'nata dal '[iriino sole, s i .piega a, 
sinistra . con bella .discesa, per risa-
liire u'n .brove t rat to e subito dopo 
scivolare a l l ' Inc i sa (m. , 1938) dove 
nia'gniif'ica 'è l a vis ta sul Sass So.n-
gher dominante € o r v à r a di Val .Bai -
dia. ,Si sale dopo verso des t ra e si 
raggi'unigono le Baite .del Pra longià 
(m. 2139). Ore ,1 ' d a Campolongo. 

•Da Pra longià si punta ' verso sud 
est i n .direzion,e del Settsass, con •per
corso, in panie,' p e r l a rga crésta ac-
ciide,ntata per .qualche sasso" sporgen
te; si igUadagna tm chilometro oir-
oa .e poi 'Si pì.ega decisamente a .si-
mistr.a, con. idiirezion'e iNord-Est e si 
attraver.sà,no •velocemente 1 magnifi-

Itinerario della sett/ma giornata 
Si esce dal Rifuigio /Principe .di Pie-

mo,nte e si tag l ia la ripi'da testata 
'del. Vallone d i Lavaiedo (attenzio
ne) , .si ol t repassa la Cappella di 
Guerra e si sa le a Ila,, Forcella di La-
vare.do, posta ifna ila iP.i.ccolissima e 
la 'Croda idei .Pa,ssa.po.rlo. Si pun ta 
verso noi'd s i aittrav.ersa, .prestando 
attenzione; il .penidio dei Pa te rno e 
si. raggl'un.ge .ili 'Rifugio Tre Cime .di 
Lavaredo a Force l la Toiblin. (Ore 1). 
' Dal 'Ri.f ugio s ì .scende a i Laghi dei 

p i a n i '0 per l a Vail, iPietraivaochia 
(benicolo di 'valanghe) si ,sfoic.!a in 
va i iFasciliiia sifto a 'raggi'Un,ge.re il'al
bergo e divaillaudo 1 l iagni .dii .Moos. 
(Oro , ; ) . "'^f 
ir Si .a.t-tira*'e{!à**i'i-ipiang 'P:e.r-ra,ggiun
gere dà,'.stra'dac Ohe''P-fosPigue per .11 
Passo 'di MOnJe Cro.ce C-ome'li'eo,. La 
si seifeue .in,:isàlitia dolce fra folte pi
nete 'Sino al Passo, a v e n d o ' a l l a de
stra le, magnifi che Dolomiti di Sesto. 
(ore" 2). ', 

Al Passp •fiiodestissiim'a trattòi'i.a. 
Dal Passo di Monte Croc'e Comeilloo 

si scende a Padola , .attr.av.er.9ando 
iru'ima il p iano , ilasclando a s in i s t ra 
la s t rada e f inalmente ,dopo n o n bre
ve .tira<tto si .diisoende •pier terreno va
rio e non diffliciile sino a troviane i m a 
mulat t iera , che' dival la ai Bagni d i 
Valgrande. Più ol t re lil percorso r idi
venta « piat to » e .permiette di rag-
giunigere •faciilmente la s t rada nazio-
ijale che por ta a IPadova. Ore 2. Mo
destissima t ra t to r ia con ino'deisto al
loggio. 

Itinerario della ottava giornata. 

Da Padola .in autocorr iera , lungo 
il PlaA^e, a Santo .Stefano .di Gado-
.re - Pontogogna -,©d a Calalzo. Poi 
in freno. 

Dott. SILVIO SAGLIO. 

(icìld Civeitn.' (parete N.. W.), là via 
Tissi sulla Tofana di Roces, la diret
tissima della Sorella di Mezzo. In
tanto noi non irUendevamo dare un 
elenco esattissimo o completo delle 
ascensioni di 6° grado, ma nemmeno 
il suddetto giornale ha voluto essere 
completo, percM. ha dimenticato la 
via Tissi alla Torre Trieste {spigolo), 
la via Steger sùllh parete Est'del Ca-
tinaccìo è la Via Piaz-sulla parete 
Nord del Catìnaccio. 

Crede poi di colpire il nostro ir.for
matore « alpinista diligente » e sba
glia bersaglio, perchè i nostri infor
matori sono'stati alcuni dei migiiori 
acctademici miìnnesl e veneti. 

Per l'applicazione del 1° grado alla 
viaCermenati della Grinnet1a\ ci rife
rimmo al Prati (1» grado M. Daino -
2.0' grado Cima Tosai ni PlancViAOe 
.M 1914-81 (Af. Roè), ed al parere di 
Anrademicì valentissimi. 

. > . • ' 

jl proposito di una salita al Baffelan 
Dal la Sezione di Vicenza del Club 

Alpino I t a l i ano r iceviamo, in d a t a 
22 o t tobre u.' s . . la seguen te l e t t e 
ra : ,, , , 

<( P r e g i a t i s s i m o Sig. D i r e t t o r e , 
il s impat ico « S c a r p o n e » , nel nu

mero del 15 oorr. niese. h a d a t o 
not iz ia del la sa l i t a à i baf fe lan p e r 
lo spigolo Sud ef fe t tua ta br i l lan
t e m e n t e dal R e p a r t o Rocciatori ' 
de l la 43.a Lez ione Alpina P i a v e . 
La not iz ia è a c c o m p a g n a t a d a un 
commento che c redo doveroso ret
t i f icare p e r c h è .pnò lasc iare l'irn-
presaione che le « Piccole Dolomi
t i » non offrano i t ine ra r i di e roda 
c a p a c i .di i n t e r e s s a r e ancl ie a lp in i 
sti p rovè t t i , ó anche che gli alpini
sti locali . t rovino, o facciaiip; cre
dere difficilissime ascensioni '_ nel le 
qua l i roccià tof i va len t i npiv . inòbn 
tranci che pStacoli l ievissimi. 

S t a di, f a t t o che nessuno d i noi 
cons idera l ievissimi — e n e a n c h e lie
vi - ^ gli os tàco l i dello spigolo Sud 
del Baffelan, m a non cons idera cer 
to ques t a sa l i ta come uria del le più 
difficili del la zona . P iù difficili — 
p e r r e s t a r e al Baffelan — sono il 
P i l a s t r o N-B e la Paretft Sud , va 
r i à n t e Snida. È , a ' p r e sc inde re dal 
Baffelan. a b b i a m o la P a r e t e e lo 
Spigolo del Sogl io Rosso, lo Spigo
lo Sud del t o r r i o n e Recoa ro , il « D i 
to d i p i o », la P a r e t e delibi Sisil la. 
ecc. ' . , • 

L a r ingraz io , Sig. D i r e t t o r e , 'del-
J'a osp i t a l i t à che vor rà d a r e a que
s ta mia e t a p r e g o di voler g r a d i r e 
i miei salut i cordia l i . ' 

Il Presidente. L- Pezzótti. 

L A R I C E T T A 
Buon aimioire, appeti to ' 
/ . • , e liete immagin i ' 

, da p.iu idi un miese j , 
,. In m e ,ihan iperso s t rada , 

m a oiggi ®o,n'0 .stato da l 'dottore: 
— Xoveille, mi oiidinò, / 

. 'di Sandro P rada ! -(1) ,' 
(1) « Le steùc e i rododendri r,. No

velle e leggende di montagna di San
dro, prada. Spedire L. 8. alla nostra 
Amministrazione. ^ 

SCIATORI a 
S i a m o nel la s t ag ione p rop iz ia 

per s p a l m a r e il fondo dei v o 

stri sci col n u o v o p r e p a r a t o 

SIX-VENZI 
so.uzione a base di cellulosa 

di legno 

I n vend i t a p resso i mig l ior i n e g o z i 

Scarpe da montagna e da sci 
si riparano in giornata^; 

nei laboratori de 

"LA RINNOVATRIGE,, - MILANO 
Solidità - Impermeabilità 
Chiodature garantite 

Negozi: 
VIA SOLFERINO, 3 
CORSO BOIUIA, 42 
CORSO MAGENTA, 10 
CORSO T I C I N E S E , I 8 
CORSO QARIBALCI, 77 
VIA MEL20 , 30 
VIA CESARE BATTISTI, 19 " 

S E R V I Z I O A D O M I C I L I O 
Telefonare al N. 1 6 - 9 6 8 

La notizia in questione con la fra
se di commento che ha provocato la 
giusta osservazione degli alpinisti 
di Vicenza, era stata riportata dal 
nostro giornale stralciandola da un 
comunicato alla stampa diramato dal 
Goninndo delia. 43.a Legione Alpina 
Piave di Belluno e l'apprezzamento, 
in e-9sa contenuto è da considerarsi 
pertanto come opinione delle Gami, 
eie Nére di Belluno, senza con ciò 
inumare .l'ahiliià^ alpinistica dei 
camerati vicentini. ' ' 

Ad ogni modo siamo lieti di ospi
tare le esaurienti spiegazioni del 
Presidente della Sezione del C. A. 
I. di'Vicenza, che. vengono a dis
sipare — se ve nefos'se bisogno — 
qualsiasi impressione meno che ot
tima nei riguardi dei rocciatori lo
cali. . ^ . ' 

;—L—>^^ \ 

NOTE SPELEOLOGICHE 

Il G. E. Caractìrum alla Grotta Guglielmo 
ti Gruppo Escursionist i 'Caracorum, 

in unione al Gruppo Grotte .dedla C. 
A. I., ha •e^'fe.ttuato unia 'discesa mielia 
Grotta Guglielmo iper loirca'200 irpietrl 
di profond'ità. Componevano ila ca» 
initiva de! G. E. Oaracorum dil vice 
Iiresidente p.'ig, 'Gian Carlo Se r ra . iO 
.segretario Gugli'elmo iPerazzoli e i 
so.ei Giiustri e Giuseppe •Pe.razz'oli. 

Il Gruppo Esciirsioniisti 'Caracorum 
è intenzionato di compiere 'pure u n a 
i.nteressante .di.siC'esa nella Gretta, del 
Haineron (Varese). • ' 

FUNIVIA DI VALCAVA 
3 Km. di Funivia da T O R R E de' BUSI - 12 minuti di percorso^ 

Stazione Climatica - m. 1300 s. m. - Soggiorno Estivo 

Uf^'ORA E MEZZA DA MILAnO 

Servizio festivo cumulativo " 
Fei^rouie dello Sialo - flulohus - Funiula 

Milano - Caiolzio Galolzio 
Torre de'Busi 

Torre de 'Bns 
Valcava 

Piezzo del biglietto eunnilat ivo.di andatii e l i l omo da" richiedersi 
alla Nuova Cenlrele 'di CVIilano, tiporteilo .\. fi, e presso le .Agenzie 

Viaggi della Città. 

L I R E a s 
r'.A.in'KXZF, (lil ,\nL.\XO .NUOVA G J Ì N T U A M - : : ore -ì e 7,5 

Servizio festivo cumulativo 
Bergamo - Cisano Bergamo - Torre de'Busi 

FF. SS. Corriera Funivia 

•Prezzo d e 1 i>i-
glietto cumulat i
vo di andata e ri
torno da richie
dersi alla Bigliet
teria della Sta
zione FÉ. SS. di 

Uergamo. 

Lire 19,40 

'l'AUTENZA .DA 
liBlJGAMO: alle 

ore 7,30. 

ORARIO inUEflnflLE 
SULLE FUniUlE 

FERIALE: ore 8 . 
9,30 . n - 15,15 . 

17,15-19. 

FESTIVO: P a r-
tenza ogni' ora, 

.da l l e , ore ,7., alle 
' ore 19. -: 

In caso d'affluenza, partenz.e continuate. I.e corse sono in coinci
denza con i servizi automobilistici. ; . 

CISANO - TORRE DE'BUSI e CALQIZIO - TORRE DE'BUSI 
(Linea Bergamo Lecco) (Linea Milano Lecco) 

A B B O N A I V I E N T O D I . p - A I V l I G L Ì A 
Tessera di N. a and. e rit., valevole 3 mesi dalla data di emissio
ne, valida per il tholare e le persone dal medesimo accompagnate 

. L - I R E : A 6 . ..V,.:. • 

PER INFORMAZIONI RIVOLCERSi: Milano: Garage iBrlanza, ih 
viale Brianza .N. 8 (Loreto), el 287-520. — BEBGAMO: All ' Impresa 
Coinolti, piazza Baroni , 4, tei. 34-50. —MONZA: Alla Ditta G. Ber-
fioimi, via Zucchi. 42, telefono 27-89. _ . MFJBATE: alla Tipografia 
Brinntea. via Maiìzoni, 22, telefono .3'2. ,• . . ', 

OA COHSZRVARSÌ (N LUOGO 
FRESCO ED ASCIUTTO 

SKodoiiilsare: Poherìzzare 
il rfflrfa mkrlo in ma tazza 
f ' * /ifrocjrca, versarvi 

pfefoseiog'--- ' - ^"^ 

DADI PER 

¥™enla/]on cuocerlo. 

?»IZ10 Jl 
•̂̂ NOrtA 60 

PER 
ttsT. m b&fto 

A L PI NI STI e SCIATORI 
n e l l e V o s t r e e s c u r s l o r v i ' sì 'afe s e i T i p r e 7 p r o v v i s t ì d i 

DADI J.N.DA. 
O t t e r r e t e u n ' o t t i m a t a z z a d i C i o c c o l a t a - p r o d o t t o 

i n s u p e r a b i l e pe r n u t r i e n t i co la iz ion i 

RICHIEDETELI PRESSO TUTTE LE BUONE DROGHERIE 

S o c . A n . I. N . D. A. - V a r e s e 

''i^f^klÉé^^^'^&iW^FÈii: 

PERCIOCCOLATTA 

DJk CONSER^KRS) IH LUOGO 
FRESCO ED ASCIUTTO 

dflodù di2Uare: Pohmzm 
il dado, inetkrloin ma km 
di '1^ di litro eirm, mmi 
{enimenieMasifuihom. 

rimestando ime sjl^'' Z 

m ̂
^ ^ i 

pktosciog 

piEZZO 01 vmJti (Ziir. fOM^ 

http://gui.de
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LO SCARPONE 

// Campanile . 
di ValMòntanaia 

{Terza ed ultima puntata) 
• Assicurammo questa corda' a un 
anello di altra eorda intrecciata 
che era passato attorno a un mas
so, e che mostrava chiarametite di 
esser sul luogo da più di una sta
gione ; tuttavia nessuno si curò di 

" provare la sua resistenza. 
Mi sporsi sul vuoto. . afferrando

mi alla corda con una mano, restan
do ancora aggrappato con l'altra 
all'orlo della ; terrazza che subito 
sotto strapiomba fortemente. Non 
sapevo decidermi ad affidarmi alla 
fune. Appena mi'abbarjdonai, don
dolai ih aria. La fune, scivolando 
da una sporgenza, produsse un ru-

,inore secco. •-^Sentendomi girare a 
torno, méntre la fune era tesa nel
lo sforzo, ebbi l'impressione che do
vesse spezzarsi ; ancora un momen 
to, e certo non avrebbe resistito. 
Questo pensiero mi turbò mentre 
guardavo la rupe vicina, nia che 
ormai non potevo più afferrare ; e 
già mi • l a s c i l o scendere, muoven
do le gambe per l'aria, come se 
avessi voluto raffrettare il momento 
in cui avrei posato di nuovt) i piedi 
su la ' te r ra . " 

M'andavo rassicurando, man.ma
no che questa si avvicinava ; e, men^ 
tre stavo per toccarla, mi persua'si 
d'esseV''stato pusillanime nel teme
re che la fune si spezzasse. Quasi 
mi dispiaceva che questa preoccu
pazione ini avesse impedito di go
dere tu t ta Ila voluttà della discesa ; 
e non pensavjj che invece m'aveva 
fatto provare' una sensazione più 
acuta, e quasi insperata, che per 
un istante somigliò. alla paura,. Ri
masi in piedi, stringendo la corda. 

. come .aspettassi che mi conduces 
se qualche cosa che avevo dimena 
ticato più in alto ; poi l'abbandonai, 
e mi mossi come colui che com
prende di attendere inutilmente. 

- Avevo riguadagnato la mia vita, 
e sentivo, il sangue fluir nelle ve-

tf n e ; ma ero ^nche scontento^coinè. 
' se trovassi troppo presto il com-

V penso per tante fatiche. Ero stan-
. co ; e' 'R'tarei per dire che provavo 

quasi ' disgusto. In verità aualche 
cosa' di mìo aveva finito di bru
ciare su quella rupe. 

La nebbia nascondeva ormai ;il 
Campanile ; e già mi pareva d'aver
lo accostato senza conoscerlo. Così 

• succede anche fra due che si ama-
. no, e più credono conoscersi, più 

restano estranei. 
L 'e rba , era trista e. rada fra le 

' ' p i e t r e . Il sacco era adagiato in ter
ra, stupido e insensibile. .Credevo 
d'aver fame, te non potei 'mangiare 
che poco pane. Sulla ghiaia la rieb-

••-bia stagnava! ó io mi sentii smar
rito e sciocco. Avrei desiderato tro-

• • varmi al rifugio, e il pensiero della 
' strada che ancora dove'vo percorre

re Tni irritava. I l Campanile era 
già lontano dal mio spirito ; e an
davo con rassegnazione, per l'erta 

• interminabile nella caligine.- Le inie 
mani erano dure e aspre, come di 

• pietra, ma calde e vive ; e mi sen
tivo forte. Il buio saliva. . 

Dalla forcella Montanaià. l 'altra 
valle apparve sgombra di nebbie e 
più ' luminosa : e credetti d'esser 

^ v e n u t o da un luogo dove già fosse 
' '"notte. Poca* néVe'' scéii'déVa fièrfon

do nel canale di ghia ia ; vi affon
dai le dita, e ne colmai la bocca. 
Ma lo feci più per bisogijo di sen
tire un refrigerio, che per bisogno 
di bore e così continuai a ficcare 

• le dita in quella freschezza mentre 
scendevo -a salti. Le pietre mòsse 
dal piede rotolavano, e la neve si 
copriva di ghiaia e di terra ; ma 
noi scendevamo ancor più in {ret
ta, buttandoci da un lato quando 
sostavamo, per lasciar posto alla 
valanga. In breve il fondo del "n-
nale^ si fece nero di terriccio. An-

• dammo dove la ghiaia, per esser più 
•minuta, non offre nessuna resisten-

, za, e per questa scendemmo a ga
ra. Finimmo per buttarci a precipi
zio, come impazziti. Impiegamnio 
poco tempo per giungere al basso, 
ma eravamo ancora nel canale, e 

: già la notte era calata. Le mon
tagne che avevamo veduto al matti
no, riapparvero oscure, e pesanti. 
Solo poca luce' insisteva dietro; le, 
Marmarole lontane. La nebbia, in 
fondo alla valle c'impedì di scorger 
subita il sentiero f ra - i mugbi ; e 
quando finalmente lo rintracciafn-
nio, era buio affatto; 

Cominciò • j^llora il supplizio di 
'-. •'fecendcre senza ; vedere dove il pie

de .si posava. Spesso la terra man
cava, e credevamo di sprofondare ; 
tutto^ il corpo aveva un sobbalzo, 
e ogni volta ci pareva di ricevere 

• una percossa nel cranio. Una volta 
credetti d'essermi sfiancato. " • 

Le scarpe scivolavano sulle radi
ci nude; e noi s'andava senza par
lare, incespicarido, in Sporgenze im
previsto. Le pietre bianche si scor.-
gev-ino a fatica. La strada era ir, 
terminabile. Il eacco e le cordacce 
che avcvarno trovato, avevano ima 
pesantezza'.di piombò. E noi era
vamo sempre più stanchi-. A poco 
a .poco l'occhio si abituò a. vedere 
gli ostacoli ; <? forse soltanto di
stinto • ci faceva capire dove fosse 
una buca e dove un rialzo. Tutta
via due _ volte uscimmo dal malcer
to sentiero, e ci trovamnjo una 
volta a brancicare nei mughi, e 
un'altra fra grandi foglie d'erba 
bagnata. _I mughi erano immobili 
e coricati, desiderosi di pace. An
che noi sentivamo il desiderio di 

' qualche cosa di tiepido e di mor
bido ; ma eravamo . abbruttiti dalla 
fatica e camminavamo come' atomi. 
Qualcuno propose di passare la not
te all'aperto. 

Improvvisamente -vedemmo^^una 
"""luco vic'iiib", "chiàmammoe suÓifJo ci 

si rispose: il custode del; rifugio 
c'era venuto incontro. Quando 
giungemmo dove ' ci aspettava, ci' 
offrì del caldo caffè. Era denso, per 
non essere deposto, rna ne bevetti 
due tazze. 

Il , lume oscillava in capo al ba
stone, movendo ombre strane ac
canto a noi. Rami dolorosi emer-

. gevano dal buio. Tutto il bosco di 
bararci era rnartoriato, poiché nel
l'inverno era passata la valanga; 
e di notte appariva ancqra più stra
ziato e lacero. Il lume ci mostrava 
sempre nuovi spasimi di membra 
stirate é'co'ntòrte. . • • • 

Sulla mijlattiera si camminò sen
za fatica^ II, lume ci confortava, 
ed avremmo camminato tutta la 
notte. Il sacco era tornato legge
ro. Ma infine anche il rifugio tar
dava ad apparire. Solo a pochi oas-
si vedemmo la luce di una finestra, L 

Lo scarpone al Ginemàtografo 
Ci sono degli "scarponi" che,' tol

to il cosiurne -d'alpinista e l'aria di 
rodomonte caratteristica ai mezzi 
alpinisti, ' ritornano, in eittàj dei 
pacifici borghesi che neanche t'ac
corgi d'averli avuti a compagni in 
qualche arrampicata gustosa... . 

C'è ne sono altri — meno nume
rosi --̂  che hanno, come dire, la 
montagtm nell'anima. ^' un' para
dosso di immagini, ma corrisponde 
alla verità. Nelle vie ben selciate, 
nelle case tepide e comode, entro i 
ben tagliati' abiti civili si trovano 
come pesci fuor d'acqua: e vanno 
rammentando a voce alta o mental
mente le gioiose ebbrezze della soli
tudine in montagnaj 'senza veicoli 
che minacciano d'ogni parte, semai 
bisogno di vestiti stilizzati, senza^il 
corteo degli amici, dei conoscenti 
che poco interessale mette una gran, 
d'uggia, addosso. 

Ebbene, gli scarponi pacifici a-
mario in generale il cinematografo 
e lo,frequentano per gustare la pel-
licola storica' o quella sentimentale 
o quella drammatica e vi,si trovan 
bene, specie se nella poltrona accan
to trovano una manina compiacen. 
te, anche se spesso,è ignota, che s'a
dagia nella loro... 

Gli scarponi convinti, invece, van. 
no semplicemente a criticare i sog
getti di montagna. Le altre ffuisqut-
glié erotico-sentimentali- non li at-
traggono, e non per mancanza di 
sentimento: odorarlo il trucco e ti
rano, via. he filrns che trattano la 
montagna li interessano perchè, han. 
no materia vasta per deridere o sde
gnare direttori ed artisti. 

Eh, sissigriori, perchè direttori 
ed artisti, spesse vòlte anche indos
sando (àlm.eno^i divi) costumi spór. 
tiri all'ultima moda, pur ave'p.do 
intorno un ambiente alpinistico ai 
cento per cento, di ^montagna nt 
sanno quanto l'ultimo nato di que
st'oggi. E si vedono allora certi 
quadretti deliziosi che fanno spen. 
dere^matté risate ..ai .."v.onpscitpri" 
e lì imbaldantiscona come'- gatti in 
vista, del topo. ' 

Di lavori cinematografici con am
biente aljnnistico ce ne sono moltt 
ed in genere ben curati, con, eflet
ti scenici ed artistici impressionan-
ti, ma è ignorato completamente il 
particolare tecnico, manca la pra
tica, lo spirito della montagna co
me lo conosce lo scarpone di razza. 

Panorami stupendi: effetti di lu
ce, giochi d'ombra fantastici che 
chissà quanto tempo hanno qhiesto 
ai pazienti operatori per poterli co
gliere... sul fatto! 

liC montagne ci sono% starei per 
dire, in,carne'ed ossa: qualche voi-
tu la stessa vetta cambia di nome 
quadro per quadro, ma questo suc
cede a tutti gli artisti e la monta
gna nel nostro caso è quasi un'ar
tista^ per lo meno una comparsa... 
Spesso iisoggetto si trasporta, teo
ricamente, per migliaia:e migliaia 
di chilometri : in pratica è però 
sempre quel pezzo di vallqta che ti 
vedi davanti con gli stessi alberi e 
le cosine che ormai conosci a me
moria e le chiazze' di neve sembran 
dipinte. 

in cucina. Il moschettone, rnanco 
male, vien piantato orizzontale allo 
strapiombo in modo che sembra un 
tale affcciato alla finestra a guar
dar giù.... • 

(S'è sferza la bufera, U pj-otago7ii-
std si trova costretto, poverino, a 
perdere i guanti e a dimenticai-e 
contemporaneamente la dozzina di 
tasche che riempiono il suo bell'a
bito ove potrebbe rifugiar le mani 
e ristorarle alquanto...- La tormen
ta fischia, il rifugio è 'lontano, le 
dita gelano, la cancrena è in vista. 
Hai un bel suggerirgli tu questa o 
quella tasca: il divo se ne infischia 
anche lui e la cancrena-viene per 
dar modo alla signorina bionda in
contrata l'q,nno prima di averne cu
ra^ di ' guarirlo e dì riportare l'(fu
mato bene a vallej bell'e impacchet
tato per il Municipio... 

» « » 
. Del resto si sa che al cinemato
grafo non bisogna chiedere mai la 
logica: il soggetto si svolge in ma
niera oscuramente ed arbitraria
mente fantastica, mentre l'indiriz-
•zo véro e umano ci sarebbe, a col
po d'occhio, e forse (inche miglio
re. Dramìni e commedie saltano al
legramente le borghesi vie della 
comprensione, e se in montagna o-
gni passo è matematico, ogni paro
la incastonata nella risertìa delle 
proprie forze, il cinematografo ri
solve la questione per proprio con
to in quattro e quattr'otto, da fper. 
sona di. spirito : — Cosi è, se vi 
pare! 

, Male! male è rappresentare il for
te ed unico ambiente montano, co
sì diverso dal nóstroj così umile t, 
fiero, così puro e bella, adattandolo 
alle lievi, puerili e sciocche trame 
delle 'avventure galanti.... 

Male è travisare il pericolo o la 
facilità di certe ascensioni in mo
do che il pubblico profano non rie. 
sca ad avere mai un concetto esa-
to di quel che sia veramente la mon
tagna: ? : -'"\ ' -i; " ' -'.r •''';•'•, 

Se gli scarponi di razza vahno al 
cinematografo • per ridere di certe 
proiezioni di cui la gran cassa re
clamistica ha detto meraviglie, fan. 
no benissimo: io vorrei per altro 
che fischiassero, anche, tanto che i 
signori direttori delle case" cinema, 
tograficlie né avessero a diventar 
storditi. Impetrerebbero così a ri. 
-spettare i soggetti sacri, cioè a non 
dare a Dio la prima figura umana 
biondo-barbuta -— secondo loro so-
migliante — e a non mettere il mon
te 'a far da paraninfo tra due pupi 
che giocano all'amore. 

« Rododendro » 

L'att iv i tà della F.l.E. 
, , — ; — . , — • » • , — . • -
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l.n Mescli. nìVdperto a Valcaua, celebrata il mese sicorso. in occasione del 
raOuno degli ex com.hattenU e rjiovani fasri..tii delia zona. 

•~ -Non-diciamo-- di'-vdlangfie, di la
vine,- di ghiacciai... c'è da venire 
rossi a parlarne male! Là, che paiCfi^ 
veri ''d; due-passi, da noi... Peccato 
elle la valanghi si stacchi con una 
pUntttalità, da cronometro e conila 
compostezza di una, fetta di panet
tone dopa il taglio fatale... "Bum" 
urlano i ragazzi mede educati ma i. 
stintivi quando vedono cadere quel
le colossali sfaldate nevose. "Bum"' 
fanno eco certi altri male educati 
adtdti che sanno l'arte di... far la 
montagna. . • 

Le gallerie di gJiiaccio sembrano 
cattedrali tanto san ricche di stalat
titi e stalagmiti..cJie sono poi •'morel
le gemelle pur vivendo diametral
mente opposte^.. E lucide e terse co-
mp i vetri delle case ben tenute. 
,„ Gli strapiombi,, si sa, fanno pau
ra ianto in figura quanto riprodot
ti, ma non sono mai così terribili 
come nelle proiezioni cinematografi
che. E gli appigli che neanche li 
vedi... eppureil divo scivola su per 
la roccia - goùciolante a furia di 
braccia perchè le gambe è<giusto cJie 
saltellino •- a mezz'aria divertendosi 
fra di loro... '..'•(' 

Ma vuole il destinò che tanto ar. 
dimento non -abbia il sacrosanto 
compenso: ecéÒ^il divo volteggiare 
nel vuoto -^ brivido nella folla, — 
ecco la divessa sconsolata piangere 
le sue più belle lacrime di gliceri
na, ecco il rivale ladro portarsela 
via e farla sorridere in. quattro e 
quattr'otto con una fila di baci u-
no più bello dell'altro! 

La neve, la candida, purissima 
neve, la travolgente nemica delle e-
roiche altezze, in certi quadri prò. 
iettati, appare così soffice e spiglia
ta come il fior di farina a L. 3,50 
il chilogramma. 

Corda, moschettoni, chiodi da roc. 
eia... tutta roba che il cinema usa 
a lungo metraggio! Certi chiodi fis
sati nei punti algebrici delle più 
infide pareti con la stessa sempli. 
cita con cui appendo il calendario 

'AL PALAZZO DEL GHIACCIO 

[ome preparazione aiio'sti 
Come prepa-razione ed allenumento 

alle eiscursioni e igare sciatorie, imo 
degli, isports più lindicati' è certamen
te 11 p.a.tti!na'g:gii0 sul gihiaocio: 'la 
prova miglioria è d'altissima percen
tuale di aoiatoTl ehe, ove ne hanno 
la possitoiiltà, non mancano di adde
strarsi, durantie le .soste forzate in 
città, suH, veloce pattino. Non è sol
tanto l'afifinità di 'm'ovimenti e la me
desima nieceasltà d i . eoTiilibrio C!h.e 
rende co:nsliglla,blle l'abbiniaaniento 'dei 
due sportis, ma sopratutto il bisogno 
di rendere elastici i mniscoli, arailor-
^à,ndoM nel medesimo • tempo, in' mo
do da K ,sciog(l'ie.rli » e raetteifll a pun. 
to per la pro.93ima istagione. La gin-
naistiica presciatoriia ha gli istessi sco-' 
pi, ma inevitabilmente è più... nod'o-
sa. Il pattiiiaggio è perciò indiicatls-
spio. 

A Milano, oVe si Jua la (fortuna di 
avere una pista meravigliosa e,d uni-
aa in Italia, il «-'Palazzo del Ghiac
cio », il prolblema è ràsolto. Ed in
fatti l'affoMamento dell'aanpia sala, 
che oiftre tutti 1 comforts immagi
nabili, aumenta di gioraio in giorno, 

iL'apertura del locale è incomin
ciata la settimana scorsa e ia sta
gione durerà a tutto marzo p. v. 
Le Jiimioni si suisseguoriio .dalla m^at-
ti.na, al pomeriggio, alla sera, all'in, 
fuori .delle gioraiiate In ciii la pista 
è riservata ' aill'-allenamento (della 
squadra aooale di Hockey, Chi non 
ppssiede pattini propri, ne può ave-
ire a nolo a condizioni mitlasime, es
sendo nell'intento deilla-mrezioné del 
Palazzo del Ghiaccio di favorire al 
massimo possiibile gli lappassionatì 
del pattinaggio. , 

Applicazione dell'accordo 
C.A.I. - O.N.D. - F.I.E.' 

La tessera (lell'O.N.Ò. ai Soci 
I del C.A. I . \ 

In dipendenza del noto accordo 
fra il Club Alpino Italiano e l'Ope
ra Nazionale 'Dopolavo o, tut t i i so
ci del C. A. I. saranno muniti, pel 
tramite delle Sezioni a cui sono 
iscritti, della tessera aell'O. N. D. 
Il tesseramento al CÌK. I. ed al-
l'O. N. D. per il 1932 viene iniziato 
oggi stesso e tut t i il soci devono 
provvedere in conformità di quan
to sopra, rivolgendosi alle proprie 
Sezioni. ; i "• 

Le nuove Sezioni a Torino 
Ieri sera alle 21 Vennero convo

cati presso la sede del Dopolavoro 
provinciale di .Torino i Presidenti 
delle-'Società esetìmonistiche e-dei 
Dopolavoro aziendali della provin
cia che hanno intenzione di costi
tuire una Sezione o sottosezione del 
Club Alpino Italiano nel loro seno, 
per la comunicazione delle relative 
istruzioni. La. convocazione venne 
estesa a tutti i Direttori tecnici 
provinciali della P . I. E. per la 
ragione piemontese ed ai rappre^ 
sentanti degli Enti escursionistici 
dopolavoristici piemontesi, dipen
denti d a i r o . N. D. - F. I. E. che 
si trovano nelle stesse ^condizioni. 
L'assemblea risultò assai numer.osa. 
Il Delegato piemontese della F. I. 
E. conte Toesca di Castellazzo par
lò ai convenuti e vennero prese le 
prime decisioni di massima sulla 
base dell'accordo C; A. I. - O. N. D. 

A Genova... j 
L'on. Manaresi,;i)resideiite d e l C . 

A. L, ravvisando,nelle attività, del
l'Unione Ligure Escursionisti di 
Genova ima spiccata tendenza al
pinistica, ha concesso al vecchio so
dalizio di poter costituire nel suo 
seno uhà sezione autonoma del C. 
A. I., giusta gli;V:accordi conclusi 
fra la F. I. E. ediiii; Club Alpino. 

Alla nuova sezióne, molti soci del-
l'-U. - Lj--E--«'bà*tT^tì4'8i»»»aderito ;., le, 
iscrizioni sónoi.tutt'ora; aperte. 

...ed a Bologna 
lì Presidente dell'Unione Bolo

gnese Escursionisti, e .Commissario 
Straordinario della, Sez. C. A. L, 
sig. Petronio 'Vighudelli comunica 
che con lettera della -Segreteria 
Generale del C. A. I. in data 9 ot
tobre u. s. S. E. l'on. Manaresi, 
Presidente Generale, ha nominato 
la U. B. E. Sezione autonoma del 
C A. I.. per cui essa viene ad as
sumere il nome di Club Alpino Ita
liano - Sezione U. B. E. Bologna. 
Venendo così ad affiancarsi alla ve
terana e gloriosa sezione locale. 

.— • • • " 

Nozze d'argento 
Il 5 corrente ricorrono le nozze d'ar

gento ' del comm. Vittorio -Anghileri 
r.attivo Delegato regionale ideUa F. 
I. E. A lui ed alia gentile sua con
sorte, signora Edvige, vada l'augurio 
più "fiervido ed affettu'oso de «Lo 
Scarpone ». 

Minime... 
Chi capitasse, al lunedì sera, nella 

sede, della Società Escursionisti Mi
lanesi, nella vecchia via di S. Pietro 
all'Orto, rcsterelìiie liieraviy liuto di 
seiUire, uelia sala ma.goiore, un bru
sio sommesso di voci che suona un 
po' strano nel sileraio'deqli altri lo
cali, ove ti barista -sonnecohia ed il 
segretario siede •affa.ccend.ato alla 
modesta scrivania. Una seduta di 
Consiglio? Qualche riunione... segre
ta? Niente di tutto ciò: Se late una 
capatina nella sala sospetta, trovere
te seduti ai tavolo centrale una die-
cin'a di persone \da>lVaspetto serio, 
che stanno chiacchierando tranquil
lamente fra toro.Davanti ad essi si 
vedono dei pezzi di minerale, dei fo
gli, un uccellino impagliato... La me-
rauigjia aumenta; rnn che fanno? 
Niente di,straordinario; sono dcuH in
nocui guanto appassionati naturalisti 
che nella, quiete della sala semina si 
scannbianX) cognizioni' ed idee -di ca
rattere scientifico sugli argomenti 
foranti dal materiale presente sul ta
volo. Scopo degli iniziatori di queste 
conversazioni è la volgarizzazione 
fra gli alpinisti dei primi elementi 
di geologia e di storia naturale 
' .41 giovedì, sempre nella S.li.M., la 

sonorizzazione dei locali è alquanto 
diversa. Maschie e profonde voci d,i 
cantori echeggiano con piacevole ar
monica concordia. Si tratta della 
"Schola cantorum" che per iniziativa 
di un vecchio socio sembra aver 
•preso... fiato, raccogliendo una quin
dicina di volonterosi ' che si dannò 
convégno una volta la settimana e 
sotto la guida di un valente... diret
tore di orchestra s.tanno formando 
un coro sul genere di quelli che qual
che associazione consimile, la SOSAT 
di Trento, ad esempio, già possiede. 
Viniziatlva é quanto mai lodevole; 
si senton certe stonature in monta
gna, son tanto •barbaramente stor
piate le nostre belle canzoni alpine, 
che veramente è necessario educare, 
per .la pietà degli orecchi altrui, le 
più robuste ugole al ritmo armo
nioso e nostalgico delle Muse mon
tane. 

* » * 
I.a sera del 28 ottobre, come • per 

altre società milanesi, la Delegazio
ne Lombarda della F.I.E.; aveva in
caricato il Direttore tecnico ài Mon-. 
za, .appositcmiente .venuta.fi(uMilano, 
di recare al Gruppo lUcursioriisti. 
Vittoria, la medaglia di benemeren
za assegnatale per l'anno IX. Ma 
nella sede di via Morosini, ad at
tendere il sig. Dell'Età, da quanto ci 
consta, non vi etano che quattro o 
cinque pèrsone, le quali si dichiara
rono dolenti di non aver .organizzato 
un'accoglienza migliore poiché, es
sendo intenzione del Consiglio diret
tivo di offrire prossimamente una 
spada d'argento al capitano Sora, 
avevano deciso di abbinare la. ceri
monia: relativa con quelle del... ri
cevimento della medaglia delle De
legazione. Il sig. Dell'Era dovette 
quindi ritornarsene non diciamo col
le pive nel sacco, ma guanto meno 
con. un certo disappunto per l'inutile 
viaggetto. 

I signori della "Vittoria" non si 
erano nemmeno degnati di avvertire 
tempestivamente della cosa chi di 
ragione, dopo che anche sui quotidia
ni era apparsa la notizia, delle pre
miazioni. Il caso è veramente singo
lare e presterebbe il fianco a qualche 
commento 'un po' amaro avi modo di 
agire di una società che stava per 
ricevere un premio dì benemerenza 
e disciplina! 

Tesseramento F.l.E. 1932 A. X 
In analogia a quanto è stato di

sposto per il tesseramento. dell'O. 
N. D., quello della Federazione I-
taliana dell'Escursionismo ha avuto 
inizio il 29 ottobre 1931 X. 

La tessera della F.l .E. costa Li
re 3 e dà diritto, oltre alle facili
tazioni nelle capanne alpine ed a-
gli sconti ferroviari del 30 "/,, an
che alla assicurazione gratuita con
tro gli infortuni durante le mani
festazioni. La tessera della F.l .E. 
è rilasciata, dietro apposita doman 
da, presso il Dopolavoro Provin
ciale (Via Ugo Fosqolo N. 3), a tut
ti i richiedenti che ne abbiano di-
ritto,^c]oè -agli studenti, ; ai prof es. 
sionisti, alle casalinghe. ed a tutti 
coloro che non sono contemplati 
nelle categorie di lavoratori che 
possono richiedere la tessera del
l'O. N. D. 
Il nuovo Direttore Tecnico di Milano 

iDie.tro proposta della nostra Dele
gazione, la segretaria generale della 
F. I. E. ha ratificato la nomina del 
camerata Romeo Dell'Era, .^ià Djrtt-
tore tecnico circondaTlale di Monza, 
a dirett'ore •tecn'ico .provinciale del
la F. I. E. por M.il.ano e provncia. 

proposte C. D. e Calendari gite 
Si iinvita.no le Presidenze dei So

dalizi .aiffillati di voler trasmettere 
alla Delegazione Regionale Lombarda 
della F.I..E. le proposte per la forma
zione del nuovi Consigli Direttivi e 
i Calendlari delle manitfestazioni iso-
ciali dell'anno X. Attraverso alla pre
sente rubrica saranno comunicate le 
approvazioni dei Calendari, come dei 
Con'5igli Direttivi. 
Il Gr. Uff. Beretta alla Delegazione 

Durante la sna visita al Dopolavo
ro iProvinciale, il gr. uff. 'Beretta, 
direttore igen.erale .dell'O. N. D., e se
gretario generale della F. I. E., ha 
visitato pure gli uffici della nostra 
Delegazione, dove era a riceverlo il 
comm. Viittorio .Anghileri. Il gr. nff. 
Beretta ha portato il saluto dell'on. 
Starace, vice segr'etari.o del Partito 
e commissario dell'O. iN.'D., a tutti i 
funzionari del iDo.poilav'oro Provincia
le, al I>eleig.ato Regionale e ai Tec
nici Mella F. 1. E. 

' Relazioni attività sociali 
In ossequio alle vigenti disposizio

ni 11 Gruppo Escursionistico Alba ha 
inviato alla Delegazione la relazione 
sull'attività sociale del mese di set
tembre. 
Calendari manifestazioni Anno X 

• In ossequio alle vigenti di.̂ fiosi'/,ifi 
ni, il Dopolavoro Banca Popolare di 
Milano ha trasmesso alla nostra De
legazione il sno Calendario delle mn-
nifestazioni escursionistiche per l'an
no X, che iè stato approvato. 
L'inaugurazione di un gagliardetto 

Il Nucleo Escursionisti Vette Eccel
se del Dopolavoro Giovanni Monti i-
naugurerà il proprio gagliardetto 
stamane col se,guente iprogi'amma ; 
Ore 10, 'ricevhnento autorità; • ore 
10,30, cerimonia per il cambiamen
to di denominazione della Società 'Pa
tria e Lavoro in Dopolavoro Giovan
ni Monti. Inaugurazio.ne del gagliar
detto del N.E.V.'E. Alle ore 21, sera
ta' di .gala. 

Nei locali del Dopolavoro Giovan
ni Monti (v.ia Ghizzolini .n. 3) ha 
avuto pure, luogo il 27 oltcbre, al
le ore 21, una conferenza di Emilio 
De Martino sul tema; « Una chiac
chierata con .gli sportivi », e il 7 no
vembre prossimo, si terrà la Festa 
dl,gli Scarponi, organizzata 'dal. N. 
E. V. E. 

Decennale della F.A.L.S. di Monza 
Domenica 18 ottobre si è chiuso il 

idecennaHe della fon'daziooe della se
zione monzese della « FALC », con 
un'adunata di .soci ed amici in mon
tagna. 

Gli alipiinisti, a«'inia idi salirò sul 
monte Piatto, luogo di raduno, si fer
marono a 'l'oi'no per ascoltare il di--
vimo sacrificio, alla fine del quale il 
pev. l'aiToco .di Torno comunicò agli 
alpinisti la benedizione <lpl Papa e 
del Cardinale. .L'adunata sulla vetta 
de] Monte Piatto fu oltremodo lieta. 
11 Presidente •della sezione monzese, 
sig. Silva Costante, in una vibrante 
improvvisazione, rieoirdò il lavoro 
compiuto dalla sezione monzese , in 
un decennio di attività. Rispose il 
rag. Marciando, il iqui^le, a nome .dei 
soci, consegnò al Presidente ama me
daglia d'oTO. Al simpatico raduno era 
intervenuto il presidente della sezio
ne 'di Milano, il mg. Ronetti .ed aitrj.;' 
Avevano" aderito l'onor. Mauro, Don. 
Rigaiinontl, ilìou Luigi Corbella, 

A tutti gli Intervenuti fu distrìlbuita 
una medaglia ricordo. 

In occasione della manifestazione 
celebrante il decennale della Società 
F.A;L.C., Sezione di Monza, lil pre
sidente Silva ha inviato al commen
datore .\nghileri, il soiguente tele-
gramima ; 

« F.A.L.C. Monza nel suo deconoalo 
ricorda cordialmente affezionato Ge
rarca •».. 

Le premiazioni del 28 ottobre 
La sera 'dei ?S olTonri,', in oconsi'o-

ne della celetìirazidy'c (leill'aiino X « 
oomie da progra.mnia preilisposto, la 
DelegaziOn;e ilonibaiida della IM.E. 
Ila .proiceduto, attrav.ei-so i jii'oprl 
comt)oiienti, 'dal Dci^esato ali Cniisu-
lenti tecnici, alle varie premiazioni 
ifelle societiV ehi' niaggiorme.ntie si di
stinsero .durante l'annata iicr disci
plina ed attività escursionistica, il 
pt'.(.'mio coii:si'steva PPT tutte le Società 
in una artistica mcd.aglia di speciale 
conio fe di relativo diploma. 

Il Cornm. .anghileri 'sii recò all',l.s-
sociazione Lavoratori Pro Escursioni
smo (A.'L.'P.E.)), Ila ci}ii sede era a.f-
fnllaita .da gran .numero di scici; quin
di al Gruppo « Fior di lìocria », ove 
In iaicoo.,glii.enzp furon -delil'e i)iù cor
diali. Va .notato che qui la breve ce
rimonia di consegna — dui'ant.e la 
liliale ÀI Delegato negionale. ebbe ap-
Hiroppriate parole di elogio per i bal
di escursioniistii .— ebbe particolare 
si,gnificaio per i|i fatto che la « Fior 
di Roccia » detiene, per l'anno cor
rente; il campionato lombardo di 
marcia di regolaritA. 

Il Segretario .Sandro Prada f.i , re
co, invece alla Squadra AWiuistl .Mi
lanesi ove nella stessa sera, dopo la 
consegna idoUla meda.glii.a, il dott. L. 
G, Polvara tenne una conferenza sul 
tema: « Asrensiomi .iici] gr.uopo <ÌP1 
Monte Bianco ». .Numerosi d'ano li 
cOitivionuti. iParilarono il rag. Sioli, 
presl-dente d.pilla S. A. M. e il Piada. 
Il 'Signor Gaisi>;ire iPa.sini, Consulente 
Stampa e direttore de Lo Searpori:' 
t/ortò il premio al Gruppo Esnirùo-
nistì « Emaimeìe Fìliherlo », ob'é a-
veva riunito nella '.simpatica sede tilt-, 
ti 3 propri scci, attivi e disoiplinatis-
sim'i, isntto la presi-denza del signor 
Maigna.ni e ra.ssiiste.nza id'piU'atlivo se
gretario sig. Lodigiani. L'nccoglieiiz.a 
fu dellle p.iù cordiali: cHi esonrsio-
.misti deilla Filibwto offrirono 'a lo.ro  
volta al .'iig. Pasini, ila meidagli.à di 
conio speciale del Gruppo. 

LI Gruppo Escursìonisli .Alba e Lo 
•Sport Club .Mpinisti vennero lin'vece 
visiitat.i 'dal 'Cons.Ule.nte Giicvanni Va
ghi. 

Fuori .Milano, ile premiazioni ebbe
ro luogo a Lecco, presso la Società 
Escursionisti Lerehesi e la Società 
Operai Esrìirsionisti Lerchesi a mez
zo del .direttore tecnien cav. .Adolfo 
Pa-derno. 

' »..^ — 

La nuova Sede del DoDOiavotoPiov. Hi Torioo 
Il Dopolavoro provlnèiale KIÌ T(ni-

no comunica 'di aver trasferito la 
pro.pràa sode in corso Vittorio l-lma-
nuele 7;5, .Cons'Piguenteine.nl.p n.niebie 
l'Ufficio 'della Foderaziion'C Itali'an.a' 
'dell'Escursionismo (sistemato n'egli' 
stiessi locali del Dopolavon'o) ha cam-
biait'o il proprio linidlrizzo come so
pra. 

SCARPON I ! 
.Non dimenticate di munirvi delle lame da rasoio 

Touristen Freund 
Autentiche di Sollngen 

Le migliori, del miglior acciaio svedese 

Un pacchetto reclame dt I O lame L Zi 
3 0 lame L. 11 ,50 (franco di porto) 

Inviare francobolli o cartolina vaglia a: 
E. SCHIAVELLO & C. - VIA ORSO, 8 • MILANO (101) 

e sentimmo lo scroscio,della fonta
nella. Il rifugio fera deserto ma af
fettuoso. Non desideravamo altro 
che riposare. 

Eravamo tornati piccoli uomini, 
nella piccola casa degli uomini. La 
ascensione era*'compiuta, ma nulla 
in noi pareva cambiato. Forse a-pe-
na ci seiitivamo fisicamente più for
ti Mi sentivo a disagio come se 
mi mancasse .qualche cosa. È quel 
che mi mancava altro.monderà che 
if ricordo d'uno squillo. Quella vo
ce s'era veramente .smarrita nell'a
ria ; e forse in quel momento l'udi
vano le stelle. ; • ' y' 

Anche oggi, se cerco di ripensare 
a quel. suono, non riesco che a ri
vedere la piccola campana sospesa, 
tacere pensosa. .Certo è gonfia di 
tutte le cose che il silenzio Te con
fida, e che ripete ad alta -voce a'chi 
la scuote, ma non piiò compren
derle. Quando un giorno sarà roto
lata; a valle coi frantumi della mon
tagna meravigliosa, sarà raccolta dà 
Gualche viandante che l'accosterà 
all'orecchio, sentendone un runiore 
sordo e lento, come quello di un'on
da che monta e ricade senza posa : 

fronda eterna del tempo che tra,-
scorre. E sarà simile al «suono che 
permane nel cavo "della conchiglia 
t ra t ta dal fondo del mare. 

Giuseppe Mazzetti 

U MARt^ WE O0V[I£ ESUERt 

Importante! 
Scontiamo i vostri SCI rotti 
in punta o in coda valutan
do veli da L. 15 a L. 35 &> 
avvertiamo che detti sci non 
li rivendiamo ina li passia
mo a noleggio a L. 7.50 

con. relativi bastoni. 

L i TUTTO PER LO SPORT "POLARI 
33 

IVA I I . A IM O 
VIA TORINO N.52 

A METÀ VIA TORINO 

TELEFONO N. 87-048 

Sciatori! Alpinisti!., 
ricordate che lo sport non deve essere un privilegio di pochi, ma una 

necessità di tutti per lo sviluppo e l'educazione del fisico. - La ditta 

Tutto per lo Sport di Polari dà la facoltà alla massa di praticare lo 

sport dello Sci e della montagna, facilitandola con i suoi prezzi miti. 

SCARPA 
P O L A R I 
Garantita impermeabile cucita a mano 

L. 128.— in tutte le misure 

Scarpa che ha incontrato il 

, favore dei competenti 

Al-CUIMI l=3F̂ £: I 

Costpmi sciatori in panno 
speciale impermeabile 
Confezioni su misura 

Occasionissima 

; IKDUMENTI 

Giacche lai; Vento . ' . L. 45.— e ipiù" 
Pontalonivpfei' Sci • . » 49.— 
Giubli>etto^ pannV 

» Pontalonivpfei' Sci • . » 49.— 
Giubli>etto^ pannV 

per Scj . ^ ; . » 65.— n 

Giacca e Pantaloni . » 150.— » 
Berretto Sciatore . . » 6.— » 
Fasoette tjana; . . . » 6.50 » 

SCARPE 

Montagna . . . . L. 80.— e più 
Tipo Everest . . . » 190.— » 

» Sci A . . » 90.— » • 

» Sci B Polari , . » 128.— » 
Balilla S|>i-Montagna » 69.— » 
Scarpetta Sport . . » 65.— » 
Scarpa Super-Gazzella » 210.— V 

SCI 

Tipo Popolare oontpleto Attac
chi e Bastoni , L. 73.— 

Sci da Corsa - Mezza Corsa -

Slalom • Turismo - Salto E-
steri e Nazionali 

Bastoni completi da L. 9.90 in ipììi 

ACCESSORI PER MONTAGNA 

Corda Manilla . al m. L. 2.10 
Molettonì » 4.50 
Lanterna chiusura 

a scatto » 14.50 
iRampon'i . . . da » 22.— e più 
Pi cozze . . . . da » 25.— V 

Sacchi AlRini . ' . da » 10 n 

Attacco Tipo Torltìif da » 17.0 » 

Sconto speciale del 10 "U ai 
tesserati C.A.I.-Q.U.F.-O.li.D. 

Deposito di:,Boracce - Termos - Portavivande 
- Cucine da Campo - Pelle di Foca - Scioline • 
Orassi é Oli per cuoi - Attacchi esteri e na
zionali - Camicie Flanella - Pullover - Maglierie 
speciali in lane grasse - Indumenti, ecc. ecc. 

Vendita eccezionale soprabiti 
finissimi e impermeabili da 
L 125.- in più. 

Sconto del 10 °|o agli abbonati de "Lo Scarpone,, o o I O IM I S S I IVI A. 

http://iinvita.no
file:///nghileri
http://lo.ro
http://'Cons.Ule.nte


LO SCARPONE 

Le escursioni effettuate 
LOMBARDIA 

Provincia di Milano 
Dopolavoro Coloristi Primalba a S. 

Colombano al Lambro con 80 iparte-
cipanti iper la vendemmiata sociale. 
Osipiti del iDoipolavoro locale i dopo
lavoristi hanno visitato le Terme e 
ia Castello dei Prìnciipi Belgioioso. 

Dopolavoro Ferrovieri Extraurbani 
a Bellano con 657 partecipanti. 1 gi
tanti sono stati accolti a Bellano dal
le autorità locali ed hanno trascorso 
una bellissima giornata con spesa mi
nima perchè ogni iscritto ha versato 
solamente L. 4; il Gruppo Dopola
voro ha concorso a sua volta con IL, 
2 per partecipante. 

Gruppo Amici delia Montagna a 
Turblgo con 40 partecipanti per la 
vendemmiata sociale. Visita delle Cen-
.(traili Elettriche e Termoelettriche del 

SMÒlavoro S.AÌF.AM. a Recoaro 
con 69 partecipanti iper la vendemmia
ta. Visita delle Terme. , ' , 

Dopolavoro Banca Commerciale i-
taliana con 54 partecipanti a Gardo-
ne Riviera. I gitanti, ricevuti dall ar
chitetto Gian Carlo Maroni, si sono 
recati a visitare il Vittoriale ed han
no deposto una corona di alloro-sul
le are dei Caduti Fiumani con un ri
to di omaggio. „ „ , ., „•„., 

Dopolavoro Monte di Pietà a mya 
di 'Garda con 52 partecipanti. Visita 

Gruppo Esperò, al Monte Misma (ni. 
1160), con 12 partecipanti. 

^Gruppo Alpinistico Edelweiss, ai 
Corni di Cànzó (m. 1300), con lUeci 
partecipanti. , , . , , . „ ,•„ „ u„ 

Gruppo Escursionisti Vittoria, & i- o-
resto Sparso (Bergamo), con 68 •par
tecipanti. Fra i gitanti era il Capi
tano Sora, il valoroso alpino del 
Pollo Nord. La comitiva, ricevuta dal
le autorità locali con " "a simpatica 
lesta, ha raggiùnto la vetta del Mon
te S. Giovanni delle Formiche, dove 
il corpo musicale di Foresto atten
deva gli ospiti. ^ 

Associazione Lavoratori Pro Escur
sionismo, al Monte S. Martino (me
tri 1088), con 43 partecipanti. 

Gruppo Escursionisti Cimiano, a 
Vaprio d'Adda in bicicletta, • con no
ve partecipanti. 

Gruppo Sportivo Bertarelli, a Mon-
tìionico, con 30 partecipanti. 

Club BùGCiofila Savona, a Monte-
vecchia, con 20 partecipanti. 

Associazione Sportiva Banca Agri
cola Milanese, da Erba a Como, con 
otto partecipanti. 

Sezione Alpinisti Indomita, al Mon
te Resegone (m. 1877), con-12. parte
cipanti, di cui quattro avevano per
corso la strada da Milano a Calolzio 
in bicicletta. 

Dopolavoro Coloristi Primalba, ai 
Corni di Ganzo (m. 1372), con 34 par
tecipanti. 
':>Gi. O. r. A. M.. alla Bettolina di 
Gagliano, con 50 partecipanti, per 
la .yend-emmiiata sociale. La - gita. 
CiKèttuata in .barconi sul Navilglio, è 

"ottìmamMite rimsciita. 
Dopolavoro Azienda Tramvìa Mu

nicipale, al Monte Tesoro (m. 1432), 
con 22 partecipanti, di cui quattro 
avevano effettuato il penooTSo Mila
no Torre de Busii-in Wclcletta. 
• Gruppo Escursionisti E. Filiberto, 

a Laveno e all'Isola -Bella, con 19 
• partecipanti per visita di Intr.i, Iso

la Bella,. Isola dei Pescatori e di 
Stresa. 

Società Escursionisti Operai Mon
zesi di Monza, -r i r 25 ottoibre u. s. 
•ha orgranàzzato la tradizionale mar-
ronata soemina aii -Monte Barro (m. 

• 900). 
Società Alpinistica F.A.L.C, di Mon

za. — Il 31 ottobre e l.o novembre 
ha onganizzato una visita a i campi 
d'i hat.taiglia. con. mèta Goriizla, Osla-
vJa, -Sabotino, Monte- Santo-. 

La II marcia in montagna 
del Dopolavoro O.-M. 

La iseconda Marcia in montagna in
detta dal Dopolavoro O. (M., col pa
trocinio della Delegazione Regionale 
Lombarda della F. 1. E., si è svolta 
domenica sui rrlontì comaschi con 
buon, esito, nonostante l'imperversare 
della pioggia insistente e torrenziale, 
che ha perdurato per l'intera giorna
ta. Tutti i partecipanti, incolonnati a 
gruppi e suddivisi per società, hanno 
tenuto un contegno encomiabile, tan
to da far riuscire la manrfeistazione 
disciplinatissima, . 
. Abbiamo notato fra de società par

tecipanti il Dopolavoro Maserati di 
Piacenza, il Dopolavoro Riunione A-
driatica dì Sicurtà di (Milano, il Grup
po Escursionisti Audaci di Milano, lo 
Sport Edera di Monza, la Società 
Guidoz di Legnano e nume-rosi soci 
-(tei Dopolavoro O. M., in tutto circa 
200 parte-ciipanti. 

'Il più giovane partecipante alla ma
nifestazione è 'Panigada Alfonso di
anni 5, deUa Società Guidoz; e il 

' più vecchio è 'Enrico Santamaria di 
•46 anni dello Sport Edera di Monza. 

Si 'sono -distinti per la divisa la 
Soc. Guidoz di L'e!gn:ano e il Gruppo 
Escursionisti Audaci , di Milano; per 
la disciplina il Dopolavoro Maserati 
di flPiacenza; per !a distanza i l Do
polavoro Maserati di Piacenza, la So-
ci'6tà Guidoz di Legnano e lo Sport 
Edera di Monza. 

Rappresentava la- Delegazione Re
gionale (Lombarda della F.I.E. il 'si
gnor Gino (Bondanini, ' che portò ai 
partecipanti il saluto 'del Comm. An-
ghile'ri e auelMo 'del Ten. Costa, Pre
sidente 'dei Dopolavor.o O. M.. im
possibilitato quest'ultimo a .parteci

pare alla marcia per indisposizione, 
l'eri sera alle 21-, nella sede del Do-

polavoro O., M., ooM'lntervento del 
Comm. A'hghiler.i è seguita da pre
miazione dei vincitori. 

(IN. d. R.). Non possiamo tacere il 
contegno arbitrario ed inuanano. che 
il proprietario ideila Capanna S.JPte
tro, dove sostarono i <ipartecipantl lol
la marcia, ha tenuto verso gli escur
sionisti ^esposti alle intemperie, ai 
quali lux negato asilo nella capanna. 
Quei tpochi atrtìmessi hanno dovuto pa
gare ìtariffe proibitive. Siccome non 
è il ìprimo caso lofte isi ^verifica in 
quella icapanna privata e gestita da 
privati, la Federazione Italiana del
l'Escursionismo si rivolgerà alle com
petenti Autorità 0er lun opportuno in
tervento. 

L'Università Popolare a Pavia 
• iW vera folla" di uditori prese par
te con entusiasmo a questa gita dome
nicale. Circa cinquecento iscritti Su 
due treni speciali. 'Prima tappa alla 
Certosa. iDopo una concisa presenta
zione del segretario Riziero Raioal-
dii il prof. ^Giovanni Or,slnl dinanzi 

LIGURIA 
Provincia di Genova. — lElenco del

ie gite indette il 25 ottobre u.- &. dal
le società aderenti alla F.I.E. 

« A Compagna » — Costa Lavezza-
ra. • 
- .Audax EscuTs. Genovese — Rocchje 
del Reopaa&o. 

Ass. Polis. Rivarolese — M. Diente. 
Gire.' Bicreat. Vittoria — Passo dtel 

G i o v i . ; • • , ' • • • • - • . 

Club Appennino Ligure. — Rc'Oche 
del ReopaAso.' . . • 

Gruppo Escur. :Aquila - Nervi — M. 
CandeHozZ'O. ' • "• , ' 

Dop. Escurs. Generale , Cantore '— 
Punta Martin. . ' 

Cat. A. Prato d'Ermo. •, • ' : 
Dop. Escurs. Uolzanetesi — Castel

lo della Pietra. ; 
Dop. Dipendenti del Comune di Ge

nova '—PiaM ài Fraglia. ., 
Dop. Aziend. Ansaldo'-fSèz. Escurs. 
— Castagnata a Caravaggio. : Dir. A-
mioiazja. 

Dop. Dipendenti Industrie"Birra, 
Acqua Minerali, Cazzate — Monte 
Penello. ' • 

Sez. Escurs. Quezzi Marassi Sia-

Nelle sezioni del G. A. I. 

Ìla"bifÓm'd'Iii'goi;odtìirÀmade"o, par-'ff'if?!'' - Visita aU'Aoquedotto di Val 
lo agli uditori affollati nel piazzale, i""™-
IL'alta e fluida improvvisazione 'del| -
poeta è stata una • rievocazione per "a 
sintesi delle origini e delle ragioni di 
bellezza del Monumento. 

Il Mo'nastero con igil'imcaTntWiOli-'Ohno-
stri e -il Tem'pio dalla fiorita faccia
ta, In-spirairano all'oratore -molti -e 
inoa'bi i-iohiami ai tempi nostri. Un 
•a'C'c^no al priosslmo r-iitomo idei bian-
ffyì monaci, abitatori e custodi na-
tu.rali del Cenobio,.ha 'Ohiiuso 1 em-
I acie Interpretazione ospositiva .del-
rOrs.iini. , . . 

G'H iMlitorl sì isono poi sparsi a 
gruppi 'niella ahi-esa e nel clriiostri; e, 
«otto 'la ifxesca d'mpresslonie delle pa
role .atten.tam-en'te a-scìoltiate, 'hanno 
potuto l-effcrere dentro la iselva pro-
dl-gio-*a 'delle opere 'd'arte come In 
ii,n l.iibro aperto. . :. 

-Nel po.nieri-ggio si -son'O mossi m 
coi-to verso 'S. Pietro 1n Ciel d'Oro, 
ffui'diati da nuattro vigili igentiiilm-ente 
inv;a>t,i .da'l Pnrlie-stà. Sulla piazza del
la <li«i;ntp.sfa Basi'lica il prof. Giio^an-
;nì Or.s,inii ha parlato id-elll'Area di S. 
Ae-io-stino, dpi ma-estri Campion'esi, 
d-p-Ha •stnria.n'e 'deUl'art'e lombarda. 

- ': •t''-' ., ^ .̂piEIVIONTE-'\ì'-'-̂  . .-., '."^ 
Società Pietro Micca - Biella. — 

La Sezione Alpina ha in'detto dpme-
ni'C-a luna gita -al Monte Camino per 
Da cresta Est. 38 sodi risposero al-
l'a-P'PellO' diei 'diri'gient'i. La .belila cre
sta 'venne 'da tutti superata lietamen
te, ed in perfetto o-rario, .. • 

EMILIA 

Gruppo Escurs. Praese — Castagrfa 
alle Giuttie.-

Gaudium Clutr — .Mpe Sisa. 
Gruppo Escurs. L.- V. Bertarelli — 

M. Allegro. 
Gruppo Escurs. Cesare Battisti. — 

II.o anniversario Soolale. Gita a Ti
mone. ' . 

Gruppo Sport. Spedizionieri. — M.te 
Reale. , - . 

Manipolò Poveri Camminatori. — 
Punta Martin. 

Sei. Escurs. fra Piemontesi. M.té 
Reisa. 

Soc Escurs. Amici della Montagna 
— M. Diente. 
, Soc. Escurs. Quintino Sella — Pun
ta Martina. • ' 

S. A. C. .-^ Castagnata a Gaiaissa; 
S. E. G. — Cappeiletta di S. Fermo. 
S. S. Grifone Ausonia — Santuario 

di N. S. 'Caravagli. 
S. R. M. S. San Martino Borgorat-

ti — Santuario della Guardia. 
V. L. E. Genova — Monte Rama. 
Società Escursionisti y Amici della 

Montagna y — Sampierdanen'a. — Il 
18 ottobre ebbe luo-go, la castagnata 
ispciale àjllg,ROcoai«iella.Bastia, ?ot-
,to la direzio-ne.'dej'sigè. Montanari 
'e Melandri. 

Prossime gite e manitestazìoni 
La festa degli .alberi deii'A.L.P-E.' 

, L'Associaziìone iaiioratóri Prò E-
scursionismo a A.L.P.E. » ('Miilano,'via 

L'Adunata annuale del Dopolavoro i dei Cornaggia 2) organizza la Il.a 
di Bologna Pesto degli alberi alla Piizzarella », 

.L'adunata del Dopolavoro'provin-ia';;Santa Maria . del Mon^^ località 
ciale bolognese, che doveva cA€bT&T-:™^^^^^}f_^J^}^f<>^^'^^° .Forestale . e 
si fra i -castagneti di Granagliene e Partreolarmientiì. bisognosa di rimho-
si annunciava lietissima, venne di-, ^'^1'''™'^'"'-.. . . . , , . „,̂  
sturbata per tutta la giornata di do-1 ^^ • roanilestazione avrà luogo l'8 
menica 25 ottobre'da una pioggia in- cocente e alla stessa potranno inter. 
sistente e dirotta. L'inclemenza dellv«n)ire te Aiasownazioni Escursiom'Sti-
tempo, però, non impedì che, con o-1 * e , i Dopolavoro e le Scuoile.. 
gni mezzo di locomozione, nel riden- Le Su;penorl Gerarchie appoggiiano 
te paese della montagna poCTettana I'I'UBS» crerimonla, particolarmente sl-

gnoificatavia, per le sue alte. ifimiaUità 
di propaganda per il ntai-b-oscihimen-
to, per 11 rispetto idei patrimo'nio ' fo
restale, e, per l'eisaltazione 'di quelle 
opere •meravigliose ch.a il Regime 

si riversassero oltre mille escursio
nisti, appartenenti a tutti i dopola 
vori aziendali di Bologna ed alle •so
cietà aderenti all'O. N. D. 

La parte coreografica dell'adunata, , _ 
naturalmente, andò a male e le prò-, caldeggia a difesa della montagna, 
gettate gite .sui monti vicini .furono' Presso la 'sede della Società s,i pos, 
rese impossibili dall'acquivento. Mal- sono à.vere tutte le informazioni del 
grado ciò i vari gruppi, dopo una caso. I A iquo'ta di partecipazione 
visita, di omaggio al podestà di Gra- comprendente ' il Viaggio M'ilano-Va 
naglione signor Marconi, il quale, a- rese-l.a Cappella, è di lire 9, con di-
yeva preparato agli ospiti .la,Più.lar-" ritto all'artisDico 'distintivo. 
ga e • cordiale ospitalità — dopo la; L«'nastairnatft 
distribuzione delle tradizionali ca- , ; ^ •;» ««s"»"»» . 
stagne arrosto e del vino nuovo - Le tratlizionali .» castagnate ». e 
ripresero le vie 'del piano in cerca « miarronatie » s i sono svolte o. stan-
di...'ricetto. Rimasero a Gran.aglione, no sy-olgenidosi in tutte le. società 
!• Gruppi escursiohistici, per assiste l'grandi e piicoole. Sono ancora m 
re ad una simpatica cerimonia: la programma: per i'8 corrente la maa-. 
consegna ufficiale della fiamma al renata della F.A.L.C. di Milano al 
-fiorente Gruppo i-Giovani escursioni-1 monte ^Pertus; U 7 corrente, la « ca--
sti bolognesi !>• recentemente costituì-' stagnata» -della Sezione. Alpina Indo-
to in 'seno al Dopolavoro. I gitanti si mila, che si svolgerà a S'era, nella 
riunirono nella sala dtel Dopolavoro «ede sociale;. una ecelta orcluestrma 
di Granagliene, dove il comm. Rug-j rallegrerà la ifestà 'degli scarponi 
gero Mure, assistito dal direttore tee-, « sainl ».. Xi 15 novembre avrà Huo-
nlco provinciale capitano (Ruffo e dal ' go l'es<?ur.slonie e castagnata sociale 
segretario e. m. Augusto Giorgi, conr ' del Gruppo Escursionisti Audaci di 
segnò ai sodalizi presenti i premi M'ilano con mèta a iQivi'glio (m. 800). 
dell'adunata autunnale. Un pellegrinoggio ciclo-turistico ad 

(La classifica è la seguente ; l.o pre- Aquileja. 
^ll'.i^^^r^lì^^f^^'-^ìr:!^^^?*^^^^^ Il Dopolavoro Provinciale di Trie-
ni?^^' i^n"^=^rut?'^*;;,iH^«'^^^J^"*-ni?rt'2 s«e organizza in occasione, dell'an-
f^^ìJ^Jf%^^'i,^nin\}n.Ì^^n)?ÌH^t nlvorsmùo della Vittoria un pellegri-
^5,^n^nM;ÌL,-?h°. 2^i?c?r/.^To. q^'rrfn 'naggio ciclo-turliatico ad Aquileja, al 
f^'?,?^?c«Ìn'Ì^f«?^n f n /-«-^«o r^f' lauSle potranno parteicipare tutti i do-
^ 2 i " ' " ."c/„^ ^,?\°À,*-° ?c'^"''l'S ^1^':. 'Polavori'Stl e -soci_ dieile società affi-

Pellegrinaggi sui campi di battaglia 
sono stati org-tinizzati in queste gior
nate dalla Sezione di Milano e- di 
Gallarate. I partecipanti della sezio
ne mllan'e'S© si recheranno al cimi
tero di guerra di S. Ranieri, situato 
a m. 2318 sulla.;,viicinianza " della terza 
Cantoniera dello Stelvio. La neve ca
duta reoentemente ren-de possibile e-
seroitaz'ioni ed lascensionii sciistiche 
niella zo-na circostante. '1 soci della 
Sezione gallaratese hanno invece a-
vuto per mèta il Monte Grappa, rag
giunto in automoiblle. da Vicenza. 
Vennero visitati d ca-mpl di battaglia 
ed a oimiteri di,igu'erra situati nella 
Z ' O I l i a . - i , • ;.' 

L'Ossario di Guerra ed il cimitero 
diel Grappa saranno mèta, domattina, 
del 'pellegrinaggio annuale organiz
zato dalla sezione di.Cittadella. 

Pordenone. -^ A chiusura della sta
gione -ailpinisM«5aJA},=il8 oltoibre questa 
Sezione' ha,-, in-aètto'; -una gita'-a. ca-̂  
Fattene popolane e 4i {Propaganda al 
rifugio ' Polléretl, al Pian del Caval
lo. Numierosi furono dsiò'bl ed i sim
patizzanti accorsi alla .fa-Cile ma in
teressante escursiqne. 

Una mastra.fotografica- di soggetti 
alpi-ni'sti-cl riservata ai so-oi dilettan-
tantl, sta organizzan'doai 'dalla lezio
ne. La -durata 'della mostra sarà dì 
15 giorni, con 'decòrrenaa idai 15 di-
oeniibre ip. v. ' . 

La ditta Pietro Pollini idi Porde-
ivone ha fatta -pervenire alla sezione 
una lettera 'di adesio-niè -del sodalizio 
al Presidente dell'a Sezione di .Riva 
dell'A.N.A. -:•• ' ' 

Trieste. — Domenica 18 ottobre 
l'Alpina 'delle Giulie, dì Trieste, ha 
organizz-ato sul monte 'Lusevlzzà (im. 
2002) un'eso'urslO'ne che Jia avuto 
grandioso • S'u.ceesso, -dato l'interesse 
della pittorésca zona. ; ' . 

La domenica S'usseguente,. 25 otto
bre la società «ffettuò -im'escursione 
ad Id-ria, pei;.ila visita delle iimp-or-
tanti m'inierie-dì hi-ercurio, je più con-
si'd'erevOli del mondo e le maggiori 
di Europa, ,-dopo quelle di Almaden 
in. Spagna. Una treirjitina di sooì ven
nero ammessi 'ìE>er speciale permesso 
del .Ministero ideile Corporaziioni, al
la" visita dei; principali impi'antl del
la R. Miniera, sotto la guida di per-, 
sonale espe.rto,i che, ha fornito le op
portune spiegazioni, I 'gitanti segui
rono l'ltlnierari(j|'Vipacco, Aiidussina, 
ZoUav Monteneri^e.ldri'a, amimdrando 
co-si le tbelle- pfat'eri© :.d6irialtipì-ano 
di Moritenero.''>*i f ,: .• • • ;: 
:-Trento. — Per incarico di S. E, 
Manarasi, la sottosezione, del C.A.I. 
SOSAT sarà- 'diretta, fino a nuovo 
avviso, -dal presidente della. S.A.T., 
rag. Giovanni Calderari. Alla S.O. 
S.A.T., organ-l-snio dipen'dien-te-dal C. 
A. I. sarà mantenuto quel lodevole 
in-dìriizzo - - merito prin-oipale. del ces
sato reggente, sig.. Nino :PeteTlongo 
— mericiè 11 -quale, attraverso la pra
tica -d'eiralpinismo, si prepara e si 
educa una massa di glo-vani operai 
a'Ue. sane fatiche''dell'Alpe; indirizzo 
che ina portato mol-t'iasiimi del giovani 
sosatini nelle truppe alpine, idove si 
so-no idim'ostrai-ti ottimi cittadini ebra-' 
vi soldati, ' . < -. . • , " ' - . ' ", -

La. ..SOS.î T è ',intervenuta a'Il'U' ce
rimonia di tVlalga Casina, consegnan
do a mezzo 'dei Suoi rap.prieisentan.ti 
tre termometri per la d'Otàzione dei 
riil-ugi e per la sede •sociale.. 
. 'Lucca. >—..Per r8 corrente è in pro

gramma una gita ài Lago" Pi?itto. 

IMFORMAZIONI 
P. O. • Vicenza. — Sai dirmi, caro 

SCARPONE, se anche per gii sciatori 
esisto un Santo iprotettore come per 
gli automobilisti, ecc. ? ' 

Non ci consta che sia stato ancóra 
scelto II ''Santo" protettore, molto 
probabilmente perchè fra essi non vi 
è nessuno che, (per le sue caratteri-
sXiche, possa, venire invocato a ' tale 
qualifica. Sappiamo solo che.nei pae
si nordici gli sciatori hanno "Vlk" 
e "Skade" come loro divinità a ca; 
ratiere pagano, tratte dalle famose 
'.'salghe nordiche". 

La Sua domanda, tuttavia, dovreb
be interessare tutti gli sciatori no
stri e ci auguriamo che, come fatto 
per gii automobilisti, anche gli ap
passionati del pattino da neve si eleg
gano un Santo tutelare.: 

^liiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii'Miiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiimiiiiiiiiiiiiniiiiimi»: 

MARIO CARDINI 
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vani escursionisti bolognesi; 5.o Do-
plavoro Officine di Casaralta; G.o Do
polavoro aziendale Fabbriani; 7.0 G. 
/. T. E.; 8.0 G. A. B. Il primo premio 
(mediaglia d'oro) alla società escur
sionistica meglio rappresentata fu 
consegnato fra gratìdi .a.'pplausi al 
Gruppo Gioviani Escursionisti. 

Dopo un intonato discorso del com
mendatore Mure ai ragazzi del nuo
vo sodalizio, il giovanissimo alfiere 
del .'Gruppo preseàn ccoigegiia il ga
gliardetto, mentre l presenti prorom
pevano in acclamazioni all'indirizzo 
•delDuce, del Segretario federale com-
mendatore iGhlnelli, presidente del 
Dopolavoro, e del Fascismo. 

Terminata la semplice e simpatica 
cerimonia gli escursionisti si spar
pagliarono per i ritrovi del paese, 
portando dovunque- una nota di" sim
patica animazione. 

Hate aU'O.N.D. Il - programma com-, 
•prende la commemora'zione -e depo
sizione di una corona idi ali-oro sniMa 
tomba degli ilgnoti Militii, ed una vi
sita della Basilica, del'Museo ar
cheologico, eoe' ' - , 

li gagilaidetto degli estoisionisti vaieslii 
Il Gru'ppo lescurslonlstloo del rione 

dii S. Feirrop,.-a,.Varese,,con<i.iinia ma
nifesta zìi'one-nobilmehtiè a'ustera ha 
Inaugurato domenica 18 , ottohre il 
proprio gagliardetto, donato dal si
gnor Cesare Marzoli'. Questo Grup
po, sortp or sono due anni, per la 
volontà idei suoi aderenti. h'a. svolto 
tai'attì'viità veramente en-comiahile e 
si prepara aid aggiuingere nuove be^ 
nem-efl-enze alle numeroiSe 'gi'à acqiui-
sitó. 

L'InaDgiirazioiie doiia Sede della G i i . 
Domienioa 25 ottobre la Giova-nà E-

scursionisiti Monzesi e'd U Moto Club 
di 'Monza (fra i quali esistono stretti 
legami di, colleganza) hanno inaugu
rato la comune ..sede;jin.Mo-nza, in 
via ZucC'hi,-11, 4aj4iU'gùriando eo-ntem-
.poran'e.am-eiite;"aiime li 'due gagliar
detti, ri tricolore,;(della G. ' E. M. e 
quaUo iblanco-iazzurro del Moto Club 
di Monza sono sfilati iper la prima 
volta, nella'mattinata, -per le vie del
ia, città, sieiguiti da ,un raccolto cor-, 
teo alla testa' dei -quale si trovavano, 
il po'destà, Cav. Cesare, Vigoni ed al
tre aùtorittà, fra dui il signor Romeo 
Dall'Era, in rappresentanza della F. 
I. E. Avevano mandato rappresentan: 
ae e gag-liarde-tti le eoòi-età affini del
la zona: era pure rappresentato Lo 
Scarpone. • : . 

Il corteo si recò al -mommiento al 
Caduti monzesi, '.di' prossima inau-
gur-azlone, deponein-do una corona dì 
fiorì, quindi, -rimessosi in , movimen
to isi portò nei" locali della nuova 
sede, ove 61 Podestà tagliava il na
stro teso -sull'a so'giia, inauguranido 
ulfioialmente i locali. Dopo -la visita 
alla helllssima sede, 1 coniveriuti pas
savano -nella chiesa-di S. Maria-de
gli Anigall ove, dopo la celebrazione 
della iMiesisa, seguiva la ben'ediz'ione 
del gagli-ardetti, m,adrine delle qu'ali 
erano : per la 'G.E.M. .la signora An
tonietta Gerosa Erba, consorte del Vi
cepresidiente del Dopolavoro, e per 
il Moto Cub la Signora Vigoni Sa
la, consorte del Podestà.. 

Le .autorità e gli invitati facevano 
poi litomo in se'de,.d0've veniva loro 
offerto <an .vermoùt d'onore. 

PICCOLA POSTA 
• Bingràziàma imiti coloro che, in
viandoci la quota di abbonamento, 
ci esprimono auguri od hanno espres
sioni di simpatia pel nostro niorna-
le. In particolar modo siamo lieti 
per l'adesione di due illustre perso
nalità ; quella del prof. Mallaàra, di
rettore del B.. OsservatOTc.-Vesuvia
no, che Vanta guarani'anni di appar
tenenza al Club Alpino Italiano, e 
quella del doti. Boiu;hettl, dell'Ospe
dale Maggiore di Milano, valoroso 
alpinista, che partecipò anche alla 
spedizione nel Cay.caso. ^ : 

Doli. P.L.V. • Mlano — La ringra
ziamo pel «doppio ahhonamento ». 
Secondo, il Suo desiderio, il 16 otto
bre u. s! Le laibbiani-o spedito tiittl gli 
arretrati del 1931. -

M. W. - Bologna — Gli arretrati ven
nero spediti il 26 ottobre. . 

P.A.F. - Vigevano — Il 26 ottobre 
Le vennero spediti i n. 14 e 15. . ' 

Signorina G.D. - Milana —; La So-, 
eletà ES'Ciursìonisti Milanesi è quella 
che più farebbe 'al caso .suo. La se
de troivasì in via S. /Pietro all'Orto 7. 
La quota annua òdi L. 24 da pagar
si anticipatamente.. Ella può pertanto 
recarei alla S.E.M. venerdì daille ore 
21 in avanti; si farà consegnare dal 
Segretario un modulo per l'iscrizio-ne 
che Ella riempirà. Poiché occorrono 
'due firme di soci. Ella, -potrà rivol
gersi là nostro nohle al sìg. Monetti 
od ài 'dott. Saglio,,.cheal venerdì tro' 
van-sì-%einpre'lin'sSdevoppiire'po'trà 
mandare a-noi la-stìh-eda che pense
remo à tro'varLe le due-flrmie.-Il mo
dulo rimarrà esposto per 15 giorni, 
dopo di-che Ella: •'passera, socia ef
fettiva. --Nella q-uota.annuaè "compre.., 
so anohe -il 'diritto a. riceivere la. ri
vista miehsile» Le •Prealpi».., ,;...• 

Rinnoviamo: fnattantu 1 :rin;grazia-
menti per le'belle espressioni a •no
stro 'riguardo. .Siamo qui, apposta 
'per lesse-re^ utili, - nel limite'-del p̂os
sibile, ai-nostri abbonkti.' Ci- dica, 
poi, 'ancoiia della Sua futura- attivi
tà... scarpona., ; 
•,G: L.'-- Sesto S. Giovanni — M>-
l>iiamo preso nota di inviare il glor-
naì» al Suo indirizzo privato, anzi
ché in iSede. 'Grazie per gli auguri 
ed il Suo entusiasmo., . 

P. L. - Bolzano -^ Siamo'lieti che 
•((•no-n potendo sfogare la sua passio? 
rie per la rnonta-gna, •quantun'que ab
bia; ]ia-foirtuin.a -di essere in mezzo a 
queste superbe DOloimiti»," dato che 
è costretto al servizio jmilitare. Ella 
trovi .'a'blia'-^tanza '. soddiislazió-ne nel 
leggere le imprese alpinisti'Ohe, gli 
'Scritti e le monografie che fanno de 
LO SCARPONE « 11 vero giornale 
degli alpinisti ». -Ci spia-ce ohe non 
abbia, ricevuto il n. 18; com-unique 
aibbamo .subito provveduto, il 20 ot
tobre, a.fargliene invio e siamo cer
ti che ora.ne'sarà in possesso. • 

A. M. - Dìgnario d'Istria — EEa à-
vrà già avuto 1 'due 'numeri; speria
mo di oùicevere presto la Sua adesio
ne. Là -relazione non abbiamo potuto 
pubbiliciarla nel presente numero, ma 
Ile faremo cenno nel prossimo. 
• O. S. - Verona — Abbiamo preso 
nota del nuovo indirizzo di Verona. 
1] Direttore Le scriverà quanto prima. 

SPECIALISTA IN FOTOGRAFIE PER DILETTANTI 

VIA GAUDENZIO 

F E R R A R r r « * MILftNfl 
( P O R T A G E N O V A ) 

MILANO 3 3 
P I A N O T E R R E N O T E L E K O N O N. 3 1 - 9 6 3 

SVILUPPO E STAMPA i INGRANDIMENTI 

. Formalo, 
delle negative 

Svll. della negattvel 
Lastre • B.t,ii 
Fllmpak -''''*''" 1 

SlAMPA 

cadauna 

L. 0,10 

cadaund cadauno 

4x6.V, ' 
cadauna 

L. 0,10 1.0,60 L. 0,25 

6 x 6 - 6^x9 » 0,10 . 0,(M » 0,30 

9x9-7x11-7x12 » 0,10 . 0,60 > 0,35 

8 X 10 » 0,15 . 0,90 » 0,35 

9 X 12 . 0 , 1 5 » 0,9C » 0,40 

8 x 1 4 - 1 0 x 1 2 ^ ù,15 > 0,90 . 0,45 

1 0 x 1 5 - 1 2 x 1 6 » 0,20 -, —-, » 0,50 

13 X 18 - > 0,20 — » 0,75 

18 X 24 * » 0,30 '—- » 1,20 

Cartoline 
- ' • - : ^ 

. 0,50 

Sena!» montatura. 
-. non ritoccati Cadauno 

Sino al f ormato9xl4 L . 1 , -

» 10x15 . 1,45 

. 13x18 ' 1,95 

» . 18x24 » 2.90 

» » 24x30 . 3 , 90 ] 

> •» 30x40 . 4,90 

» » 40x50 ' 9 . -

.» » 50x60 ».,,io,-

Gli ingrandimenti Virati, 
Seppia, Bleu, Verde Rosso, 
ecc. aumentano del 25 7o 

.•-c:-i:; 

P e r l a s t a m p a -

IACCURATA^^ ^ • 
P e r 11 m a t e r i a l e ' 

' , : s . 1 " ' • ; . ' . 1 > . , . , . v ' . . . ; A " . ' : V ' * • • , • • ' • . . . • ; • • > •;• ;• . . ; '̂ .< • , • • ; - . ^' • . ' ; . . ' • • - » • - ; ; ; " " , • . * • -

• P e r g l ' I n g r a n d i m e n t i ; ; • ; 

lu | | f p-^P.E R F E T T i.; 
•;'..: .".V;, Pei--vi p r e z z i ;,,:, ^ V./, ' , : ' - , ' , : ! " . , 

'Tm^l^^ BcòNOMicr •;: | 
si e leniato imitare CARDINI mia è vano tentare di 
^ciggmngerlo.ZkMim /^t rimpossibile perla riuscita 
dei vostri negativi, per la riuscita delle vostre stampe. * 

Il iaboratorio é aperto ininterrottamente dalle 7 alle 21 

riiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiirii::!Siiiiiiii>M|iiiM>i|iiiiiiiiiiiiiiri? 

Direttore responsabile ; GASPARE PASINI 
Tdipografla 8. A. M. E. 

Milano - Via Sellala, 22 

Onorificenza 
Il dott. Carlo Péfenzi, Vice-direttore 

deaia sede Centrala della Banca Com-
mericiale Italiana, ed appas-^onato 
apertivo, è stato nominato Cavaliere 
della Corona d'Italia.. Uniamo le rio-
stre congratulazioni alle nunierusis-
sàme già pervenute, all'illastre lun-
zlonario. 

La stagione sciìstica è alle porte: 

SCIATO RI 
fate preparare le vostre armi da 

VITALE 
BRAMANI 

MILANO 
V I A S P I G A N . 8 
TELEFONO 70-336 

Primo negoziò specializzato per la 

riparazione e manutenzione degli 

SCI : . '-
Presa e consegna a domiciìio. 

SGIIIHIBOREHIIII 
DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM 
Tipo speciale " Ruit " per alta velocità 
'Modello smontabile adottato dal B. Esercito e MiV.S.N^ 

Archi smontabili, frecce e bersagli - Giavellotti 

smontabili e normali in frassino, betulla, bambou 

Slitte - Bastoni - Salvaforma sci - Boomerang 
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I c a v a l i e r i del la m o n t a g n a 
j^oi-nanzo di Da rdo P r a s a n 

•Gino Alfieri, fra le quinte, comincia-
•ya ad assaporare le amare delizie del 
giovane autore.. Vedeva rincar.nazione e 
ascoltava la voce dei suoi personaggi. 
S i chiedeva come mai e perchè egli fos
se là, a spiare'quegli at tori nei l'oro gè-
sii, nelle loro parole, che èrano gesti e 
parole che aveva voluto lui. Gli sembra
va infatti strano, ora, di essere lui la 
causa di tut to quel movimento in pai!-
coScènico e nei camerini. La commedia 
che era uscita dalla sua fantasia, così,, 
quasi per giuoco, ora aveva una vita 
propria e si svolgeva con tanta serietà, 
reciata da fior di attori e seguita cosi 
at tentamente da tutta quella gente ac
corsa in teatro. E se tut to quel giuoco 
della sua fantasia non fosse piaciuto ? 
E se tutto quello stridere di sentimen. 
ti e di gesti non fosse stato convincen
te, che cosargli ^ra riservato? 

Gli attori, scornati, se ia sarebbero 
presa con lui, il pubblico avrebbe fischia
to sonoramente e avrebbe gridato : « Oh. 
che porcheria ! »: 

Eh, già!... Intanto vedeva l'elettrici
sta attento al « qtìadro.» per gli effetti 
mobili di Ilice, vedeva un attore, pron
to ad entrar in scena, che attendeva la 
«•battuta » propizia, vedeva più in là^ 

il direttore che gesticolava fra le quin
te, o si volgeva di scatto badando a que
sto o a. quello, vedeva e sentiva Lucia
na che ci -metteva tu t ta la sua squisita 
sensibilità nella «par te» . . . 

E lui era lì, come un estraneo, o me
glio come un intruso. Nessuno si curav.i 
di lui. Lui che aveva « creato » tut to, 
o almeno che gili era parso di aver creato 
tutto, non contava proprio per nulla 
•quella^'seral''""""-.";-'-. "^tr :•/"•'••" - •.-

Ora capiva, sì, ora capiva che cosà 
è r « Autore »; E ' una parte, non è tut;. 
to. Gli at tori si affannano perchè il pub 
blico gradisca l 'opera. dell'Autore, ma 
l'opera, così come la concepisce l 'autore 
e la scrive, è un abbozzo solamente ; poi 
occorre l 'altra creazione, quella vera, 
quella che comunica agli spettatori la 
sensazione, li penetra, li con-vdnce, li en 
tusiasmà... 

Ora l'autore non rappresentava che 
un uomo in attesa. L'attesa di una coii-
danna o di una consacrazione. E gli at
tori, gli artefici " dell'ultima e definitiv.i 
creazione, avevano riposto l 'Autore in 
un canto, come a dirgli : « Tu rimani 
l ì : lascia fare a noi, ora... e speriamo in 
bene. Ma tu sta' nascosto, lì, in attesa. 
Quando « scoppierà » • l'approvazione; 

l'applauso di quella Medusa, che è il 
pubblico, ti verremo a prendere per re-, 
carti la Cloria...». • - , • 
- Si sentì come un senso di commozione 

e di riconoscenza verso gli ; attori, - che 
condividevano il suo rischio. Pensò allu 
stranezza della loro sorte e li paragonò, 
con un originale parallelo, alle guide al
pine. -

Il primo atto volgeva ormaif al termi
ne. La scena finale, satura di, poesia e 
di sentimento, avvinceva il pubblico, che 
ascoltava in silenzio. Luciana aveva to
nalità di voce, armonia di gesti; poten
za di espressione che abbellivano effica > 
cernente la parte della protagonista:; 
L'attore Gugli era degno di lei e « ren
deva » con nobiltà il suo personaggio. 

Bravi! Bravi davvero ! 
L'ultiina drammatica « bat tuta » e " poi* 

il sipario. Gino si fece piccolo, si schiac
ciò contro una quinta. Per un momento 
non udì più nulla. Dietro al' sipario, pri
ma confusi e attutiti, poi più forti, chia
ri e insistenti, si udirono levarsi i batti
mani e i gridi del pubblico. Luciana, 
Gugli, il direttore, la caratterista, gli 
piombarono addosso, lo strapparono dal 
suo nascondiglio, lo trascinarono sul' pal
coscenico. , • 

— No, no, adesso no. Dopo l'ultimo 
atto, se è il caso, ina adesso nò... — prò» 
testava Alfieri. 
. — Ma vogliono lei, vogliono lei. Sen-. 

ta... . 
Infatti dietro al sipario continuavano 

con insistenza gli applausi e le grida : 
« Fuori Alfieri ! Fuori l'Autore ! ». 

E, intanto che lui si schermiva, il • si

pario venne aperto e • gli fu giocoforza 
farsi avanti fra gli attori e inchinarsi, 
col suo più bel sorriso, all'entusiasmo de
gli spettatori. Utià, due, tre volte. 

Così anche al secondo atto. Alla fine 
della commedia dovette presentarsi cin
que o sei voite. I Cavalieri avevano ap
profittato dell'occasione per improvvisa
re una dimostrazione di simpatia al lo
ro -Capo e al movimento patriottico che 
aveva origine dal' loro Ordine. I l pub
blico, • entusiasta della commedia e con
quistato dalla vivacità di quella eccezio
nale serata, si era unito a i dimostranti 
nel delirio osannante. 

Alfieri dovette lasciare le quinte e il 
palcoscenico e scendere nella folla, che 
lo reclamava a g;ran voce. Due arditi lo 
issarono sopra Je loro spalle, -ed egli vi
de allora tutti gli occhi e i visi del «suo» 
pubblico rivolti verso di lui, come in a-
spettazione. Infatti si era fatto silenzio. 
Unaivoce si levò dal fóndo del t ea t ro : 
«Parl i Alfieri-I ». 

Gino si .sent iva il cuore balzare dal 
petto e non aveva proprio la disposizio
ne d'animo per aderire lì per lì a quel
l'invito. Ma altre voci fecero eco alla 
prima : « Alfieri parla ! 'Vogliamo che Al
fieri par l i ! ». 

Non ritenne il caso di schermirsi an
cora e, con voce emozionata e incerta, 
disse: 

— Non so a che mi vale questa dimo
strazione: se all 'autore della commedia 
o se al Capo dei Cavalieri... 

Qualcuno gridò : 
— A tut te e due. 
— ,.. Comunq'Ue — riprese — ringi'a-' 

zio di cuore il pubblico per la benevo
lenza che mi dimostra e lo prego dì per
donarmi anche queste poche parole. Og
gi più che parole • occorrono i fatti, .o i 
Cavalieri della Montagna, che ho l'ono
re di rappresentare, hanno al loro at
tivo più fatti che parole, anche se pub
blicano un • giornale, anche se S'.'rivono 
commedie. 

Un moto di ilarità scosse la folla e 
qualche approvazione sottolineò le frasi 
di Alfieri, che continuò : 

— Il nostro movimento — che, come 
"constato, trova consenziente anche que
sto eletto jpubblico di intellettuali, di 
alpinisti e di persone che non hanno ti
more di dimostrare la loro italianità, - -
iniziato col grido del Poeta «Pregate le 
Oiontagne perchè sono ' purè *... V è essen
zialmente informato dalla ditesa delJo 
spirito. Noi, Cavalieri, abbiamo dunque 
eretto i nostri altari nelle montagne ed 
ora li ditendiamo. E siccome la forza 
bruta che dobbiamo combattere è la 
stessa che infesta le contrade della no
stra Itall'ia, ci siamo uniti ai camerati 
arditi e fascisti. Nella santa battaglia 
per la 'redenzione-della Patr ia la nostra-
caratteristica si accentua e verrà giorno 
in cui il miglior presidio d'Italia sarà 
rappresentato dagli alpinisti, i quali do
vranno sal'vaguardare anche in-'pace i 
confini del nostro Paese, che -—. non di
mentichiamolo — <ha l'ossatura vitale co
stituita dalle montagne- Ma oggi neces
sita non lasciare intaccare questa ossa
tura dalla cancrena antinazionale, per
ciò il compito dei Cavalieri della Mon
tagna è quello di alternare alle battaglie 

diuturne in città le razzie montane, sa
lutari quanto mai. Elementi degèneri, 
sovvertitori ed ^ emissari di una propa
ganda di indubbia origine, fugati dai cen
tri urbani si 'rifugiano a cospirare:. Bulle 
montagne. L'oro straniero potenzia la 
loro cospirazione e il loro delitto contro 
la Patr ia . Ma i Cavalieri hanno già di
mostra to 'che-anche le « Montagne ma
dri, sacre scaturigini' delle Forze pu
re... » tali devono rimanere, ed hanno 
tatto giuramento al Poeta, al' Comandan
te, che le montagne d'Italia rimarranno. 

All'Occhio di Mosca noi contrapponia-, 
mo il nostro : « Occhio alle Montagne ! ». 

Con questo grido i Cavalieri dell'a Mon
tagna vi invitano ad appuntare il vostro 
sguardo verso i nuovi confini, nella Ve-^ 
nezia Giulia e ÌHI-Alto Adige;^ dove' pare 
che si dimentica che seicentomila Mor
ti hanno posto il nuovo cippo romano al 
Brennero ! — • 

Una calorosa lunga ovazione accolse le 
ultime parole di Alfieri. Altre grida e 
canti rimbombarono nel teatro, mentre 
si sfoUava. ^ '• / 

Anche Gino, preso a braccetto da Fran
chi e da Eomanini ed attorniato da un 
nugolo" di Cavalieri, lasciò la sala. Fuo
ri stazionava ancora la folla rumorosa, 
comiposta in massima parte da giovani 
entusiasti che gridavano : • 

— In piazza ! In piazza !. Andiamo in 
Galleria... •Vogliamo anche Alfieri! 

Gino -guardò sorridendo quel fervore 
di giovinezza- che lo attendeva. 

{Contirwa) 

Proprietà letteraria - Rfprodt^zione vietata. 


